
Anno ÌX. Udine - Mórcoledi 12 Agosto Ì891. (ConteeorrantB a«llii P«»ta) N. 191. 
n!nM<**'«R'"i(p*< 

i 
A li IJ a N A M É N T I , 
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WiÌÌipàM:ìatfiitifib. 
Un 4iS{|«adlQ;'iJt«f«tii,,S'liB.'fittto aa-

paca- oh« Sî >!EkKi«UbiiiSa il %aÌ8tro\ per' 
gl'iuieriii' ifsllB Kspubblioa IrMoeà», in 
ttW!di«(!!oi's»tt6 teimtD' dbmeniot' al'Cllr-
oùló, rèpubBlìcitiiQ di BsgUéreii' d«. Lu-
ohoa, non Kit «sitato itd a0ermare ohe 
« Il S'orarao vaolo lai paos, perdici l'è-
«déroito 'tleTr «aser»' forte, parchi' ai 
• att'̂ óabltià i deGò'UI 'in-t. 'ai fisjìaftàno 
>l','if{irtii>. 

Le parole virgolate sono nal.' testa 
del ditpaooìo, ed.anobe q̂ gel perciò eìui 
uol abbiame 'aoitblinéaliu.' 
. Koi'ilà'Itaifk'siamo ablttiati'ii s'eliitire 
DUI linguaggio bèli diveràii, iion da qhi 
è al doT^ino, ma dî  quegli amisi quand 
•fitéme deli» Fraiioik, i anali aon • vadDiiu 
altifa via di smluse pei-n'Italid' che- tiél-
l'att'eggia'i^l ih lutto ad'lfflmngibo e so' 
miglÌBiiza della fiepubblioa francese. 

Qtfejti aidiai 'é'Itgitiltacìdàtla Friincia 
ciammoflisoonoputériiamanteogai giorno' 
neilofcf giotaali ohe cogli àrmaraeatii... 
déiJ'ltàliJ,' si provoca la guerra; e olie 
solameti^e «jnan'do staremo bea diaarmìiti 
e deboli soauipariri per noj ogivi peri.* 
colo di essere aggrediti,,., da parte dèi 
forti. 

M>irìtr, rilWata'. qli'eats diispari't'à di 
par'eriì'fra il signor. Constane, è i étto! 

.ammiratori italiani; e gioverebbe anolia 
sapere ohi' fra oasi è nel vero. 

Forae bon fati piacére ai fritticesi 
d'Italia dì vedérsi'olintkddètti dal Mi­
nistro d'aliliantìea :B^epQbblioa; ma à 
SBAtpre vero, ohe i tiri più birboili ce, 
U- giooano' gli araioiv ed aiiohe questo 
fatto cèiue amltiaéatrai 

A D KKBISIO 

'Apprendiamo dai giornali, olie l̂ ono-
revale Zanardelli ha prjnnnoiato uno 
eplendid'j 'dlacirao'iil'banoh'étto offerto» 
gli iìd"nrbitao,'da 'ci<iél Consiglio delr 

' l'ordiab; degli avvonati. ' 
£tcbcÙBÌil!o',1'op'éra sna nella patHii 

legislaisioDii, dìasa ohe stia ultima amjbi'-
alone era .qa^lla di condurre a termino 
la riforma giudiziaria, risollevando la 
condizioni materiali'« morali della'ma: 
gietraidi'a.. 'AHvdè alla legge 8 gingno 
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SOTTOIL: RÉGNO Di''EI4R|C0 Ili' 

— ( dal francese ) — 

— Amico I borbottò Bussy, ohe si­
gnifica mai? " 

— BiiiJiJltie, monsignore, disae Mon-
aorèan- seiiipté' volto verso il" prìaolpe, 
'è tajè il parere' di vdstrs 'àlteìiza: adesso 
il miglior mezzo è i a pubblii:ifà. 
. 7r Si. si, rispose il duca; sOuo tagaz-

fAte'tu)ti.'quésti mi's(éti. ' 
^•' A.ll'Dra,- soggiunse 11 gran oaooia-

tore, questa sera la presenterò a l re. 
— À,ndat,e,,B,are| p̂nĵ a . paura, io a-

vrù appaieoofiiato t|itto, 
E-'il dUiìà ' oUiiivltOBi airor'eboh'fò di 

Moinsòre'iia'gii p'arlilC'pìàno. 
, M;oti8ói:é^tt"tiverl''nuoVè;mérit6il dttoa 
Franoésboi il quale! s'eiJiid'Vedéré Bii^sV, 
pH'er«',DB.̂ eoat(y'dàlia' piefeha diii'B'oòr-
tldagglo e' vi si 'reggev*' 'pei:' lioii' ca­
dere, esaminava gli' è'sUtatl.- -

-^ Sl^òrl;' disse Hou^ò'reaU' yolgen-
doai ^^i gentiluomini ohe atteadèvibo 
ndiéta'iia, «'tshe gi&'s'iuohinavkno daVanti 
ad un favore al cospetto'del qdulé'seiu-

ed ili, V, deóroto lÓ novembre IBHO, noti-
che alla soppressione delle Frettire ri-
tenute inutili. 

Nuj avremmo de.alderftto ohe tutto le 
Preture avessero, secondo.la loro im-
[iartaua«, lin» o più vioepretori'stabilì, 
paroudooi strano oh<); iàtisM di vad^DM 
d d'Ìmjpei!imauto del titolare, la'Pretura 
stia chiusa, o ohe il pretoro più vicino 
giri' d .̂ iih pues'e alIVltro ' come il ne-
goziàéfè gli'ovagd pef le fiere, aramini-
sir&ndoi {ier lo m'en'ò'ln ritardò, là gin-
atizia in amb^dUéV 

Bd avremmo trovato forse più neces-
sariS dblle'j^ifbtm^ dèi''obdioé" penalo e 
del. do'dioe di ootumeroio, fa riforma del 
codiqe civile, in qî anfo. riguarda i minprl, 
del tutto abliandonatl con grave loro 
jattara e provveduto a regolare le scia-
oeteioiil eiediWi'e. 

É poi' Biogolace cheil'eminsiita fjitire-
consulto non abbia mai pensato' .alla 
riforma ;dal codioe di'procedura' civile,< 
ildBsuiib'meglìo di lul'pòieudòla attuare, 
ounoacendo p'è^fettliìUente l'antica prooe 
du'a' durata oltre merao secolo nella 
Lombardia e nel Veneto, e potendo colle 
epa sapienza u-oojl'gjuto di avvocati a 
di magistrati vecchi, scegliere il buono 
dell'una e dell'altra; ed' imporre le op-
porjtnne migliorie colla sua energia ed 
autorità. 

Ghi< non ha veduto in attualità'o per 
lungo tempo due div.etse logisiazioni, 
difficilmente ' si persuade della coove-
nlenij.i di utitt data forinulitù, e forse lo 
stesso Zanardslli, per quunto autornvolo 
ed euerglob, nou ha pensato a' riformare 
lÉi procedura civile per tema forse di 
non eaaere ascoltato. Non è che una lunga 
pratica materiale, oke possa far oono-
Boere ì pregi ed i difatti di unaproce-

. dura; io studio e la ouUnra, per quanto 
gyandi,-giovano, pochissimo. 

Ed è perciò che, senz\ mancare di 
riveretiStf ait''a«trf4Ì*''d'(lW!Ìsfm(i Guarda-
aigilli, ed aslriizion fatta da riguardi di 

' pattiti,'è'desiderabila pel bene d'Italia 
ohe l'ou. Zaiiard«lii ritoriii al più preéto 
a pàlaizo Firenze; egli solò e niun altro 
potendo'com|tierè le'tieeSèaari'e rifdi-me. 

avv, Fornero' 

Le Sdeietà segrete nella OMti'a 

I La notizie dv torbidi i tumulti' e vie 
di' fatto abbastanza gravi, reoate da pa­
recchie settimane ia Europa, Umg;! dal 

r iLL i i ' i . ' I Ì I I M ' " • ' ' i 
. ' • ? ^ -^\r"f!t 

ibrav.a ' ài: scemasse ' quello di Bussy/si­
gnori, perme t̂e^e ch'io vi aunuzi una 
nuavti, Monsignore conseiite ch'io renda 
pubblico il mìo matrimonio eoo mada-
u îgell0{<Diana di'Mèridor, ^iùmi&^mo-

fglie da-'Un mese' e pluf, e ohe sotto i 
suo,! adspicj lo la presentì i questa sera 

.U'^oorte.' 
Bussy vacillava: il colpo benché non 

più inaspettato, era si forte da uunien-
tarlo. 

Allora avauiiò la tesU, ed egli e il 
duca,, pallidi tutti e due per seutìmeati 
apposti,' ricambiarono uno sguardo, di 
idisp.rezzo. da Bussy, di terrore dal prin­
cipe. 

Muu^oreaa. traversò il circolo dei-si-
guori tra complimenti e cpìigratuUziooi. 

Buasyifece no movimento per ahdara 
linopntru al duca. Ma questi se ne ao-
corae, e ;lo preve >he lasciando ricadere 
la tenda; nel. tempo stesso dietro a 

.questa si-óhiupe llnflciale',' e si udistri-
ilere la ;Qhiàye', nella aerri^turà, 

A1|orà Buasy senli il sàngue oorrer-
gjlì .caldo e tnmurtuoao dt̂ t, onore alla 
i,te'â ^̂ . La sua mano incontrando liTdaga 
.sospesa alla ointurii l'a.traî ŝ  lùacohìnfil-
.mente per iiiel:ù del fodero, perocché 
in lui le p.aàaioni pveiide'vàno un primo 
alfncio irresistibile; ma l'amore che 
jsjpibtolo aveya a tanta vìoleiiz'i. pa­
ralizzò il suo impeto; dolora amaro; 
profondo, pungente, sofifocò il suo sde­
gnai; il cuore invece di gonGarsi si di-
Utd. 

perdeti'isembra ohtì venganoao'quistandu 
S'impre m ggior ooiiiiislenza, dipingendo 
ia aitua'̂ ione del Ciìlcate Imporu lut-
t'altro cha rassicnrante! bitnst parico 
liisa, anzi compromettente, m>i»̂ iiu« per 
gli europei. 

Tutti i corrieri-di là proviinianti ri­
feriscono fatti ohe impensieriscano 1 
Govèrni ; le Miiisioili orleliane ili parti­
colare 'sono l'ogge^o delia più aocaoiia 
persecuzione ; la Missione cattolica 
Tang'Ho, quattro cappelle di Fntchere, 
provincia di Ruàng-Si, ijònché la suupla 
e il prèsbiterid, t'Orfanotroflo di HaYróen 
ed altri .stabiliménti,o ietittt'ii di egùal 
natura, furono aitabcàti a manoàrmaia, 
saccheggiati, inpenjiati, .né tnancaruno 

l.le vittime, oasia le ucoiebni e il rapi 
,menta di donne.e faqoiuill. 
. XI p'iggio si è che al brigantaggio in 
tert'a tien bordone la pirateria sai mare. 

Nella giornata, psf esempio, dej 16 
giugno, una giunca, ohe portava dieiii-
nove psraone, veniva sorpresa e aggre­
dita a Kiiig-Hc ila un'iiaharoaziDne, moo-' 
tata da' iioraini.atioatii i quali, d',>p(i una 

. lotta di quasi un'ora, se ne imposses­
savano, tcucidai^du tutti colnru ohe non 
riuscirono a aalvarai a nuoto. 

Il seguente telegratùma da Canton, 
pubblicato dal. Daif;/ News, iu perfetta 
conannanKa con altpi dello Standard e 
dei Times-.B via dicendo, può ba-staie 
a dare un'idea approssimativa delle a-
noriha|ì condizioni In cui quell'immenso 
Im]}eró ai trova e dei rischi cui sono 
esposti ta'n(e migliaia d'Europei, colà re­
sidenti. 

« La Società segreta Ko-la-u-dispone 
di grandi risorse ; essa conia, fra i.suoi 
membri, buon numero d'ufficiali supe­
riori e militaci dall'eguroito regolare, il 
cui scopo princlpule si è quello di ro­
vesciar la dinastia tartara la quale oc-
cupa presentemente il trono. 

• Glli è forse non questa speranza, che 
g\\ attacchi contro gli stranieri'creereb­
bero di£fioi)!ià al Governo, ohe si pro­
vocarono le somtaoiìs»'.; al.oaloolaya di 
indebolirlo e fornire al partito patriot­
tico chìnesa l'oceasione di rovesoisrlo. 

• La Francia indirizzò al Governo 
ct^lsese stesso uua domanda d'indennizzo 
di cinquanta milioni di franchi (?1) e, 
per appoggiar questo reclamo,,fu dato 
ordine, a tutte lo navi francesi, ancorate 
nei mari della China di por.tarai all'im­
boccatura del fang-tsé-Kiang. 

" Ca^e saranno accolta le pretese 
della Francia e dellaAlire pjieiize, i cui 
nazionali furono offesi od uccisi '? La 
somma chiesta dalla F.rancia non ò.e-
ààgerala, poiché considerevoli sono i 
danni oagìonati. 

Ciò nondimeno, uno dei più grandi 
,̂ ^andariai avrebbe diohiariito ohe, per 
iàChin^, sarebb'e preferibile unagiiarra, 
anzioKè sottopotsi a pagai una somma 
cosi ingente». 

. . .In quel parossismo, di due passioni 
a'confitto, cadde la sua ,ènergia,'oon)e 
,cadon()' insieme per esserci urtate nel 
più forte della loro a-óensibpo due »ode 
infuriate che' pareva volessero giungere 
al'Jcielo. 

Bussy comprese che sa colà rimaneva 
darebbe ad altri lo spettacolo dell'insen­
sato suo affanno; percorse il corridojo, 
^ndò per la scala segreta, 9ceae a'una 
portioella nel cortile del Louvre, saltò 
a .cavallo, e di galoppo s'incamminò 
nella vi» S-int'Antonio. 

Il barone e Diana attendevano la 
risposta da lui promessa; lo videro ar­
rivarla smorto, scomposta la faccia, pieni 
gli occhi di sangue. 

Diana tutto capi e diede un grido, 
— Midaiual esclamò Bussy, «proz-

«atemi,- abborritemi. Io'credeva d'essere 
qualche cosa In questo mondo; e sono 
un atomo. Credeva poter qualche cosa, 
e neppur posso avellermi il cuore. Ma­
dama, voi siete la moglie del signor 
di Honsorean, ' sua moglie legittima, 
ricooosointa pooanzi, e dovete' essere 
presuntala in quésta sera.'Ma io sdno 
un povero pazzo, un misero stupido; 
0 piuttosto, come dicevate' voi, signor 
barone, il dilea d'Aa'giò é un vile,'' un 
ìnfam'el 

K lasoiando padre e fig;lia «paventati, 
Biiaay delirante di dolore, ebbro di rab­
bia, si parti dalla' stanza, ai'- precipitò 
dalla scala, balzò a cavallo, oacciò a 
questo gli sproni nel ventre, e senza 

II. CONGHiESSO 

inlBrit.azlonala geogi'ofloi) di Berna 

Gli Siati rappreaanlall. 
Il Congreaso inièrnaziouale di' scienze 

gBogrnfiohe fu aperto lunedi da' uroz, 
oapu dal dipartiinent'a iegiì'éatsii.' 

Circa 500 d'elfcgiiii di 'vari' Sxati' e 
Società sono presenti. Molte' itî nutrii. 

L'oriilorv! ringrazia. ,1 delegati e eli 
Bcienziiiti In nomo della Svizzera'cu > 
si iittereaàa di tutte te questióni soieti-
tiflohé'9 uWanitatie". ' 

Spera che'il Gohet'^sja cementerà'sal­
damente i légaihi ai fratellanza' scle'if» 
tifioii'. , ' ; 

Gobat, presidente della Soèlél'à' ^dò-
grafica di Berna, oonatata l'importanza 
sempre maggiora della scienza geogra­
fica.' -S^i^'cb^' il'Cótìp'ékarf'iHofverà 
le questioni del" meridiano iniziale e 
dell'ora nalv^raala> presenta la .lista 
degli Stati rappresentati, dai delegati. 

Gobat concl.ude invitando I preseoti 
al associarsi alla te3.timoniaa^a di ram­
marico e di simpatia ai parenti e alia 
famiglia dell'esploratore Crampel e ai 
suoi «jompagni. 

L'Italia, é rappresentata dal ministra 
Pairoleri. 

Numerose Sooietà geografiche de| Re­
gno sono rappresentate da delegati, co­
me quelle di Homn, Napoli, Firenze, eoa. 

Gli Sjuli rappi-esantati dai d.>legati 
sono -. il Belgio, il Brctsile, la Spagna, 
gli Stati Uniti, la Francia, le Indie, 
l'Inghilteria, l'Italia,' il Portogallo, la 
Svezzia^ e il Wiil'tenbarg. . , 

ir aoagi;è9sa piji elosie Peìrotèri fra 
i vice presidenti. 

Il prof. Guido Cora fu n'ominsto pre­
sidente deila Sezione Insegnamento, 
uiembto'del giuri deU'espcisizioae, e com­
missario per un progutto di carta uui-
varsal» alla scala di un'milionesimo. 

La salute di Giialielmo II 

La KBlnisohe Zeitung pubblioa un 
comunicato da Berlino in proposito delle 
notizie allarmanti pubblicate dai gior­
nali francesi coaceruenti In salute di 
Guglielmo. .' 

Tale ooinitnicato reca poterai assicu­
rare da ottima fonte ohe la aalute di 
Guglielmo à pionamentesoddisfàcoatee 
non vi è il minimo motivo diapjiren-
sione. L'Imperatore spera di fare pros­
simamente delle esoursioni a bordo dol-
VHohenxollem, la sua ferita al'ginoc­
chio richiedendo ancora delle cure; ma 
l'Imperatore può benissimo luuoî ere la 
gamba ferita; tantoché le cure presoritto 
dal medici indubbiamente si sospende-
laono al più presto. 

sapffe dove andasse, abband'ooaie le 
rediui, occupat'p soltanto a cumjprTméfsi 
il cuore |catt''le' mani, addò s'pàrgdndo 
dó'vunque passava terrore e vert'igiiie. 

XXXV. 

.È tempo di spiegare il cambiaménto 
repentino avvenuto nelle mani'bre' del 
signóre d'Ahgiò a liguardo di Buasy. 

Il duca, nel rióovere Monsoreau "die­
tro alle ìnsinuaxiohl del suo geutiindino, 
ei'a montato sul tuono più favoi'eyòle 
ai tirògetti di queiit'ultimo. La sua bile, 
facile ad irritarsi, traboccava da un 
onoro ulcerato dalle due pàsatnilTln osso 
domininiij il su'o"an]i)r ' proprio aveva 
ricevuta una ferita; il' tìnioTé' di' una 
pubblicità di cui Buasy minacciava a 
nome del barpde di Mòridor, pungeva 
n̂cQ più dqloroaameute la aua collera. 

Infatti, due sentimenti di questa nâ ^ 
tura producono orribiliaaplosioni,quando 
il'cuore'ohe lì raoohìude.'eimlìe a quelle 
bombe piena 'di polvere, é di tempra 
ferrea e ehiuso assdi ermetioainente per-
olié laoompreaaióne raddoppi lo scoppio. 
' Il duca'd'Aiigib' adunque ao6i)lsei"il 
caceiator maggiore con quella''céra se­
vera ohe in corte faceva tiuiaan' 1 più 
intrèpidi, sendocbòerano noc^ le risorse 
di Francasdó in prop'oailo di vendetta. 

— Vostra altézza mi ha fatto' chia­
mare? disse Monsorsau ti'anquillissimo, 
e guardando la tappezzeria, poiché 'in-
dov'inava, quest'uomo avvezzo a manag-

LE VITTIME DEI COHVENTI 

Et Remmen di Madrid ha da Lì-
sbonil ella l'iAchiesta; ani'turpi fatti'del 
convento delle Triuitarias, da noi ^ià 
narrati, oontinub a far venire alta'luce 
fatti'gravissimi. 

La pavera e'ddoanda Sara' Kattos, 
morta avvelenata', dopo - essere stata 
vialeBtata, uon- 6 ìtt sola' vittima delie 
Trinitariaal 

Tré 0 quattro' aahi 'fa entrò nel'òoii-
vènto und giovanotta' per nólriS' Ade­
laide Finto. Alla famiglia fa detto ohe 
edsa aveva preao il 'Veìo, e da quel 
glorào la famiglia''aoa'pdit& più federi». 

- Ora non .B(' bau pìù'notizlo di lèi. Al 
convento dicono ohe essa sìa pairtita (ler 
qualohe nltrtt ooavVnto fra'i t&iitl 'ohe 
le Trlnltarlaa-hando Iti tutto 11 Porto­
gallo. 

Ma ì giornali domandano ae la di­
sgraziata non sia flnitaoomeSara Mattqsl 

^ Sefibra ìiiVsJ^&ihiilo'Ch«nt(tl dubbi 
siano possibili sulla -fine del secolo XIX, 
e ohe tante tni^pitudiai passifna. eaaere 
cowmeése in mei:zo alla capitale di uno 
Stato, , , . 

Epco il racconto ohe. fa' l| giornale 
di lÀt,hàaa.,0'Século, di' un'iqtarvis.ta 
d'un suo redattore cou unji signorina 
c|ic sino a poco tempo, fa era ednoiD.da 
lilla Triuitarias: , , 
, Questa signorina restò cinque: anpi 

nel oonvpnto e né, usci iu seguito al 
oóntegno yerao di lei del professore di 
dottrina oristiaaa. , . . 

Costui mostykva nga specìalp predi­
lezione pejr leéduoaqde maggiori. (Queste, 
fra le altre, atùibazioni, avevano qu.el̂ a 
di andare'» f̂ r la pulizia delle oalle 
dei fchti, .oeile che oam«,aìeavano direjt -
tamente,col,conveato delle Trinitariasl 

Alcuni frati entravano spesso nel ao n-
veoto e spesso pernottavano, , 

• Fu uno di essi, il padre F , . . , , che 
..spinse al suicidio aóa ragazza, per .nome 
Qiulia, da Ini, vialeal;ata, mentre faceva 
la pulizia, nejla. dì ,lui ce/la; 

Alle Triuitarias'esiste una vera s 
propria ìnquisijslone. „ , 

La ponfe^sione,,'i;i.,^ istituj|ia cqme 
mezzo di delazione, Il oonfesspre rife­
risce alle siiora tutto'ciò diia, pensano, 
faouo e dicono la educanda, e queste 
vengono castigata con peqe incredibili. 

Anche le. suore aoqp spasmo ' aottopo-
,Bte a oa8,tìg.lit .mi>atrjiuE||. Le obbligano 
a restale ip piedi, o io glnocol)ìo. o in 
altre iucpwodo posizioni aioo a phe sven­
gono daliÌBi .stanchezza,, e. q]uaBÌ.,,t.i;Ue 
ihanno tumori, e piaghechq po^,veggono 
purati da un .medico,,>il.|dolt9i;: Lages. 
. Fra gl,i altri oastjghi, esiste quello 

ohe sì cliiKma la pflrlii, del cot-p. La 
paziente viene coricata aftr^veî sQ la so­
glia, e tutte, le ^Itre religiose debbono 
passarla sul corpo. 

Una ragitzza ui' 14 .anni, certa I. de 
I . I l '' i 

giar l'animo del 'pf;iufiipe, tutto'tl fqijco 
fìhe 'Covava sotto, la'^^a. apparente ffejl-
dezzà,' é'ai saveljbé potuto diié,!jraspqr-
tapdi>,.l/i figura, delllpasere ,Y(veata,'ógli 
oggetti inàninjaii, olja. diiinJttjdaàsa , ra­
giona ìilla stanza dei progètti del pa­
drone,' .' . ' 

— Non temet»,' «igijiire, t|apoa8' il 
duca olia lo •aveva'onpitoi 'non y'é'/,(i!-
ouno 'dietro a queiìé tende;''pótr'éino 
disoó'rrare Uberamente; e sopratiAtoÈfan • 
camente..., 

Moh^braau, s'iuahin'ò, 
. —'(Jiaoohè'siete'un buon servitore, 
signor caociator-maggiore di 'Fi'ò,haia, 
ed ovete attaccamento alla misi persona... 

— Credo dì si, altezza. 

molte occasioni mi rendeste istrutto dei 
complotti tessutròóntro di ma, voi ohe 
secondaste le mie intraprese,'spesso di­
menticando i vostri iutarassi, esponendo 
la voatrìa vita 

— Altezza....! 
: -—- Lo so. Anche ultimamente, é d'uopo 
ch'ib ve io rammenti, ' glUoché avete 
tanta' deliòatezza cha in voi' nessuna 
allasicme. tampobo indirott'a. riproduce 
ohiar!Ìm<ìiité"t servigi rendati, ultìma-
meata par quella malaugurata.... 

—• Quale,' monsignore ? 
— Il ratto dii mldamigella di Méri-

dor: povera fanoiallal 

: {Continua) 



IL FRIULI 
8. ebbene una volta a prodarre una 
aoaloinatnra sopra nn moro riparato di 
fresco. Ke ebbe ia easbìgo tali torture 
a percosse durante otto giorni, ohe l'in­
felice né mori. 

[n un solo anno morirono alle Trì< 
nitariaa gotte, ragazse, quasi tutte ti-
alche. 

Quando ne mudre qualonila i\ dice ; 
Va'alira ohe se ne va iti oielo I 

Tina monaoft del eonVBnto.'.auor Ve-
ronioa, ricevette il castigo della porta 
del coro. Se ne afflisse tanto ohe non 
voile più preodor cibo, né bere acqua 
allo scopo di autoidaraì, e mori. 

«Tutto oi(Ì6'mastcaoso! — conelude 
0 SÙOKIO — Lo invest'fgaitiorii ohe fió-
oiamo .̂ la/t'ai;cÌHmo..iii ,|UOiue .della so­
cietà che ha diritto a' saper' tutto, e 
comò giornalisti ohe ai rispettano a ri­
spettano il paese, 

Dieiâ mo:̂  Gliustisial giust<2Ìat giu­
stizia I ': 

, Dirumo al pubblioo quanto sappiamo. 
So BOI) saranno presi provveoiiBonti, 
non saràoolpa noatral » 

Sembra dunque ohe, le autorità csi;-
chino di omettere in tacere tanta infamie 
in omaggio alla sètta nera ! . . 

Da altre, città dal Fortogalio segna­
lano mist^rioae sparizioni di ragazze 
e (li suore dai oonvenli ìocali, 

À «hi uà domanda, al rispoade liiva-
riabllmaptoi Non sappiamo nulla. Forse; 
ai trovano a eerviire 11 Signore aiTii-
sbopal :, , 

Il oaso di Sara Mattea hegiitato l'ai-
iarmp, e si erede clte- lo .sean((ata as­
sumerà sempre più grandi proporzioni.-

IL'SSOJLIi: AiliiU/iÌL/tTO 

Qttefeta grande, strepitosa BOoporta sa­
rebbe stata fatta all'Oiaervatorla di 
Lione. Nel primo semestre del I89Q non 
aveva ohe quarantacinque gruppi di 
macchie ; nel primo aeiiieetra ISé l essi 
senio 69. È uua specie di espulsione 
ohe gli renne fuori; non si sa perchè; 
non si sa anoora se sia risipoia', Vainolo, 
0 altro, ma indica qualche vizio begli 
umori, interni del sole, ohe lo rendono 
ammalato. Si era osservato tempo fa­
una certa sua frequenza ' eòa Venere ;' 
ora' pare aooostar^i a Mercnrio. ' 

Tutto ciò è 'sospetto; per' un soie veo-; 
Ohio com'è, sarebbe oosa che non va. 
Può d'altronde eseere l'>'ìnfluenza •, un 
catarzo bronchiale, una febbre tifuidéa; 
si Sii, a tanta distanza, non è fucile una 
diagnosi. 

Per ora si sa soltanto ode il sole è 
ammalato, e che questa sua malattia è 
laoausa dèlia stagione cana'ohe abbiamo. 
Fa freddo,'tira vento, piove incessante­
mente, il ohe fa supporre un'incontinenza 
di vescica salare, 

I meteorologi, coiisuitaii, risponde­
vano ohe ne capivano pili niente. Le 
pressioni, quelle fumóse pressioni che 
si servono in tutte le salse, saompaìono 
all'improvviso, lerraltto ne'fu emarrita 
una che doveva portare il bel tempo, 
e scomparve non si sa dove. ' 

Taluni ciedouQ che la causa di tutti 
i mali sia il polo; paro dhe vi facoia 
caldo da morire: le nevi' squagliano, i 
ghìacoi fondono 0 portano a noi quella 
masse di vapori che ci bagnano e sfred­
dano. Tulio puA essere ; ma perohò fa 
caldo ai poli e'si gola ull'equatoro ? 

É tutta causa del sole; del soie ma­
lato ohe ha uua risipoia. 
' Si osserva pure che quando le mao-

ohìe aumentano, l'ago magoetico pèrde, 
la tiamontana (4 'iloaso di dirla) e balla 
il trescone a destra e sinistra. Quelle 
macchie influiscono quindi sui magnete. 
Misteri t Si sono vedute' macchie grandi 
quanto quattri volte' la tetra;' vere' n-
stoli solari. 

Con malattie del sole 'còsi diììEuae, si 
capisse ohe la tetra soffre. ' Il g-jaio sta 
nel rimedio, ' Come si fa a toccare ^ il 
polso od amministrare un purgante al 
sole'? Fargli un'unziono di un prot'jdisso 
qualunque od nn' iniezione ? Nespole I 

Il fatto certo è ohe il sole è'm,ilato. 
Andate ogni giorno à domaniare sue 
notizie; se mai fosse una mEijattia cro-
uìoii fate provvista di parapioggia. 

' La malattia dèi sole vuol dire salute 
degli ombrellaio 

Delitti dì ubbriacheziia in Ingiiiiterra 

Saoondo un dooumento parlamentar?, 
ecco quali soao. stati durante l'anno 
1889 1 condannati per fatti di nbbria-
ohezza in Inghilterra e nel . paese di 
0alles. Sopra una popolazione di 25 
milioni 874.'189. abitanti, si ebbero 
160.242 condanne, di cui 15,093 nella 
domenica. Isella sola Inghilterra, ohe ha 
una popolazione di !i4.613.9a6 abitanti, 
le condanne furono 154425, di cui. 13 
mila 912 alla domenica, Per ogni dieoi-
mila abitonti in. Inghilterra so ne eb­
bero 61; nel ptiese di 6lalles, circa: 67, 
e per ì delitti commessi alla domenioa 
sul totale delle condanne, si ebbe il 9 
per 100 e pel paese di Grsiles il 13.4, 

LA PROtiUZIOHE DEL ORANO IN EUROPA 

Ecco oome il Comunicai Prics Cuf-
rent calcola il raccolto del grano eU' 
ropeo per l'anltitcorr^inte, in paragone 
ai racooitì dello scorso 1890,' 

;;, , •- ;189l , 1890 
' ' ,, ettolitri '" ettolitri .._ 

Francia 78,730,000 U8,730,00()' 
Eussia 70,000,000 63,9S0,O00 
Italia 38,500,000 W.WO.OOO 
Spagna 126.250,000 24,500,000 
Ungheria 52,500,000 07,750,000 
Austria 15,750,000 18,200,000 
Germania 29,750,000 3^,200,000 
Regno Onito 26,2,00,000 37,300,000 
Turchia . 14,000,000 12,950,000 
Romania 17,500,000 23,400,000 
Belgio 6,300,000 7,000,000 
Altri paesi 14,700,000 16,100,000 

Totale 380,2'50,q00 446,250/100 
Vale a diro ohe sì pievede una mi­

nore produzione di 6G milioni di otto-
litri circa. Per la-Francia, la minor 
produzione i previeta in 35 milioni di 
ettolitri, per. la Grermani» in 8 milioni 
e mezzo, per l'Italia di circa fi milioni 
di ettolitri ed altrettanti per la Roma­
nia. L'Austria, ia Spagna, l'Ungheria, la 
Russia a la Turohia farebbero eccezione 
alla regala oon una produzione di cin­
que milioni di ettolitri superiora a quella 
del 1890. ; 

Una serpa ne!lo,!8tomaco 

Scrivono da Firenze : 
Kentre il giovinetto i3orghinl'dormiva 

tranqaillameiite seti;» un albero, nell'a­
perta ' campagua una aerpa gli entrò 
dalla bócca nello stomaca. 

Il povero giovinetto; svegliatosi mezzo 
soffocato, corse a casa; furono chiamati 
i medici, ma non hanno potalo operare 
l'esti'.'izioue del rettile e il misero gio­
vinetto dovette perire, 

znela, 
senza 

dove molti 
lavoro. 

italiani si trovano 

DALLA FiVlHGlÀ 
. J L r t e g i i n , li agosto • 

Rlngraziamanll e gruslifioazion) 
Come tutte le cose di questo basso 

mondo, oosl anche la nostra gran sfigra 
passò; dolenti solo die non la sia pas­
sata oon tutti gli onori della armi, nome 
si sarrebbe desiderato, E invero, non 
potremmo mài dire noi come Fcanoessa 
I, di Francia : Perduto tutto fuorché 
l'onore I Invece noi abbiamo salvate 
molte oqsa, ma l'onore,è rimaetualcun 
poco ofinscaiu. Infatti aiibiamo avuto 
concorso di molte gentili persona dei 
paesi oìroonviciiii; ma sappiamo anche 
che molte lagnanze ,dovettero giusta-
meoto elevarsi,' Me, allorohi si saprà 
che le pia grave di tali lagnanze, fu 
causata dalla vecohiaja, speriamo di 
trovar venia e compatimento più facil­
mente nei onori ogni poco generosi e 
gentili,: . . . 
" Difatti se il brear fu trovato sdcu-
scito e mal connesso, la colpa' va ri­
cercata tutta quanta nella sua onorata 
vecchia carriera: il gentil paese che 
siede là sulla riva del Torre, informi. 

I fuochi poi dobbiamo diohiararlo al­
tamente, che furono troppo pochi col-
l'esserne nessuno; ai meno dia il Signore 
ci avesse mandati dei fuochi fatui, a 
un po' di L tgrime di S, Lorenzo I Ma 
nulla, dovemmo proprio aocontentaroi 
di quella casta Diaaae di poche stelleI 

Ad onta di aspre rampogne, vedem­
mo giubilanti il cooQors() di molte bolla 
eignoririe, ohe si recarono sul Oollo a 
ridere e a osnlare, senza nessuna paura 
dell'Angelo, ohe anzi coU'ampié sue ali 
le protesse dalle rugiade della notte ; se 
taluna brillò, Cu ' quella appunta che 
non v'andò I 

II Vaticano uh,) minaeoiavà fulmini 
e disseusioui, si contentò di mandare 
qualche sorijo broalolio, come un tuono 
che' si perdo ioascol tato nel' lontano o-
rizzonte. Per farvi vedere ohe il famuso 
Dito è coti noi, guardate il tetnpo iìha 
si è rimesso al bello e rasserenato piA 
di prima. Dunque tanti 'ringraziamenti 
al colto pubblico ohe oontri'oiii a pro­
durre questo fenomeno meteorologico, 

Sindaco dlinlsslonnrlo. Il 
Sindaco di Corno di Rosazzo, oav, An-

'golini, ò dlmissionavio, 

'Cliritil U i u o i c l i i t t t c . A S. I îo-
vanni 1(1 Manzano, l'intero Consiglio oo-
munale, mono un Consigliere, si è di­
messo. La persona che ci ha mandato 
questa notizia, non ci dice la oauaa che 
hii, determinata questa crisi, 

ffitiill^tino gllM«U»tMvln. Por­
tile, oanc^liiere della Pretura di Aviano, 
promosso alla terza oategorin. 

. Pot> (( l i cni l fsraMCl. Il ministro 
Rudini diresse un» ' oircolaro ai prefetti 
dissuadendo l'emigrazione nella Vene-

I l i u n | ( r n v l H s l m n fwittt che 
sarebbe acuaduto nella campagna fra 
Osoppo e Q«mona, .ai è giusta ;,jtirì a 
sera uotizia. 

Un soldato della. Gompaiinia di'ilisoi-
Jillna di stanca al forte di OsoppOi'.a-
vrebbe tenteto di violentare una donna' 
maritata, quavantenne, trov.ita soia noi 
campi; e sicdome qaesla resisteva e gri­
dava, i'uvrobbe conciata fn modo, k colpi 
di pugnoe dt daga, da lasciarla agoniz­
zante sul terreno. 

Diamo ia. notizia oon ogni risetva, 
e sperando che il fitto non sia vero, 
qauutunqne ci sia stato riferito da per­
sona degna di fede. Avvertiamo pure che 
alla Questura non se ne sa nulla; 

CRONACA Himmu 
s t o r i a pti itrl i i . 12 agosto (1804). 

Nasca a Livorno IVanoesoo Domenico 
Guerrazzi. 

Va jfeutilero a l ( g l o r a ó . Se 
tutti gli uomini sapessero che cosa di­
cono gli unì degli altri; nel mondo non 
si conterebbero quattro amici. 

P e r le prosglnte duo f^alc. 
Sabato e domenica la nostra Udine sarà' 
indnbbiameute visitata da un bel. nn-' 
mero di forestieri, Non tanto spesso 
a'wione che durante l'agosto vi siano, 
dna giornate di festa unite, eiò che dà 
maggior agio agli uomini d'a&ri'ed a, 
tutti in genere di lasoiare is abituali 
occupazioni giornaliere per prendeî ai, 
qualoho ora di svago. E Udine in quello 
due giornate ai accinge ad acoogliere' 
festosa tutti coloro che vorranno ono­
rarla di una lor visita. 

SI diceva ancora musi fa che in quo-' 
sta' oircoatanza la Società delle ferrovie 
meridionali, rete adriatica, avrebbe fatto 
un treno di piaoere da Venezia p dal 
Padova per Udine, Occasione' migliore 
non ai poteva presentare, e'd'altira parte 
la Società deve rcordare quale felice 
risuitatu ebbe il treno di piacere dello' 
scorso anno, fatta 11 giorno 15, con at­
trattive minori di oggi. 

Di fatti sabato la oorr., oltre che 
aver prinoipio il perioilo Sportivo uf­
ficiale colla corsa dei f,inlini, saravvi 
anche l'estrazione della tradizionale 
tombola, quindi rappresentazione della 
Ciivaìleria Rusticana eoii interpreti 
ohe migliori non si potevano desiderare, 
e prima della mezzanotte l'arrivo dnlla 
Rappressntanza dell'Assooiiizione dei 
Mille, sezione veilata. 

Domenica 16 poi avranno luogo le 
festa pel 25° anniversario dell'ingresso 
deli'Es'oroito ' Nazionale nella nostra 
oittà; ooiofe l'inaugurazione dei busti 
di Quintino Sella, di Benedetto Cairoli 
e di Qio. Batt, Cella, alla quale so­
lennità sono invitato tutte lo Rappre­
sentanze dei Muaioipj della provincia 
aoBohè dslleSooietà operaia ; il aoog-^easo 
dell'Associazione dei Mille sopradétta; 
ì banchetti dei Reduci, e-p')i le corse: 
delle bighe, oonC'irti musicali in piezz^ 
Vittorio Eman'iielè, e da ultimo Jarap-' 
presentazione di''gala della Cavalleria 
Rusticana. Si potrelibe dasideràro' di 
pili?,,,, ; 

Siaino sicari che quanti verranno 
a Udine, ed immaginiamo già che sa­
ranno molti, sa ne riportirannó ben 
contenti di aver passate tra noi diie 
belle giornate, -

noetra impr«aaloue ét>t":,':S6n&vi8a da 
quanti ai trovavano jeri 'iìC ss'ra al ì&\ 
nervo. • -.i^.-

B non dubitiamo che;'sjirà conformo 
il verdetto d«i pabbliab'i\i>ho assisterà 
numerosissimo ^r-è tacilè'.f^^revederlo — 
alla priìia.. rappi^esentasì^ne di domani 
a.aera, V • • _., k^.f^^ 

^Avvertiamo 'Ì3he;.{i^i8i«%iilliipepa ver-
i anno'eseguiti i'ségiieuti pezzi: 
1,-Weber — • Freisohiltz » 

,8„SftltìtSaeBs — «Canto del oigno J 
3, Gounod — < Filemone e Bauoi » Bao-

oad'alé, 

: l ^ « l ( I p w K f H f a M a u r o » .Sot­
toscrizione a favore dell'operaio - tipo­
grafo Carlo Mauro, padre di .numerosa 
famiglia e da pareoohi mesi'ammalato. 

Somma precedente lire- 3. 
N. N. lire S. 

Il sofbotto quotidiano. Fra. 
nmioi al Puntlgam: ' ' 

— E quanti oavalli vedremo nella 
Cavalleria rusticana ? . . . , 

— Non oredo molti, perchè il palco­
scenico dal Minei-va non è graiiiie. ' 

I<w.80»£ i> , Sciarada telegrafica: 
1. Suona - - a. Suona — 1.2. Suona." 

Spiegai, del monoverbo precedmie: 
SINOSSI, , 

Osseiwazloni matéprólogiche 
Stazione di Udine —/&, Istituto Tecnico 

Sioordiamo ohe le isorizioni' pel ban­
chetto che si darà domenica p, v, in 
onore dei Mille, si ricevono pre-sao Ja 
libreria Gambiorasi, e eh' è nece'ssàrio 
che quelle rappresentanze è persone che 
Iianuo deciso di prandorvi parte, à'm-
scrivano'al più presto, , , ' , ' , 

. Ricordiamo pure ohe presso la trat­
toria al Telegrafo si ricevono i versa­
menti da lire g,50, por l'altro banchetto 
di Reduci ohe si terrà nella medesima 
domenica in quella'trattoria.-

I l U l c r c a t o d ' o g g i . Essendo 
ogf);i il terzo giorno di ' mercato lo. si. 
può dire quasi nullo, perohà nli'ura in 
cui aorirlamo (ore 10 aot.) non si trovano 
presenti che 25 animali'bovini ed altret­
tanti equini. 

Povero mercato di S. Lorenz», come 
sei ridotto. I 

. T c A t r o . i n i l n e r v a a .litri a sera 
abbiamo assistito alla prova generale 
della Cavalleria Rusticana, e ne rice­
vemmo la migliore impressione, sia nei 
riguardi del lavoro, sia rispetto ai bravi 
artisti ed all'orchestra, che ci daranno 
una esecuzione buona senza dubbio. Ce 
ne affida sopratutto la sapiente energia 
del maestro concertatore, signor Mlu-
gardi, ohe rivediamo eon piacere fra noi 
per la terza volta, Crediamo di non 
andare errati affermando che questa 

U - 8 - Si ' ora 1 lu órò'S p.|tri t p. 'glor.'l2 
Bar. rìd. > 10 , 1 

Alto m. 116.10 • - 1 ' 
1 

lir. dot mar* 7B0.S Itìi 751.8 75U 
Uisjci* rslat 7a ^1 'BS' " «0 
auto di «siilo . misto misto U.cope .misto 
Acqua ood. in. -» — • | . — -., 3(dìrsuou« '• — - ' N — -,;(y«I.Kiloi«. 0 0 '8 , 0 
rsrm. ocntigr. 23.1 33.9 1 28.0 .8,16 

Tefflp.i»tiira J„i„,„, j , , g 
Tsmpsnhira mimms •H'apertg • 15,3 

NEL. TEMPIO m TEMI 

TrlbUMMlc. 
Quaino Cedrini di Oumpolónghotto, 

imputato di furto, condannato a mesi 
15 di reclusione, di cui B e 15 giorni 
da Bcoutaraì in aegcegazjone cellulare, 

Franoeaofini, Fabio di Viilao^ba)^ im­
putato di ferimento involontario, ' con­
dannato a lire 168 di multa, nei'danni 
e spese. ' . . . 

Sorazzolo Francesoo di Peroolto, im­
putato di furto, condannato a 15 giorni 
di reclusione, 

Orsarìa Domenica di Udine, per 'oór-
seggio, oondanuata a 35 giorni di re-, 
oluaions. 

LE SCUOLE ALL'ESTERO 
e Ininfluenza francese 

Alla .Gazzetta derPopo/o', di Torino 
mandano da Parigi, riguardo alta !;op-
pres'sione delle nostre, ecuo.'o polqniali: 

. « .Al quale proposito.vien, bene 1» re-: 
làzione testé pubblicata' deh'Alliance 
fràngais'e. Società che mira alla difin-
sione deli'lnflnenza politica fraoc4ee in 
Orieqte, joolla lingua r.fl |i)on. 1?'.souoje. 
Egli è con te s'cnoìe ohe la''Fralióia 
mantiene ia sua supremazia nel bacino 
del. Mediterraneo,, cioè, nei .paesi < die 
.già formarono l'impero, bizantino, oltre 
aU'Abiasinia edialla Persia,-. i . ' 

L'àllea-iza francese mantieno circa 
2Ù0 gruppi di iiisegiiamento, sparsi nel­
l'Armenia,' Asia Minore, Arcipelago, 
Costantinopoli, Egitto, 'Paoedonià,' Me-, 
sopotamia, Kurdistan, Palestina, Persia, 
Siria. •' ; : . . . ' ' •' ; i 
.iNellaaola Sìria' vi sono '108 sou.ole 

primarie - francesi. Ogni grappò oom-
prende i ;tre gradi'd'insegnamento, se­
condo l'orgauizzuzione delie Università 
di Pi;anoia.' , ' "' . 

Oltre 1200 insegnanti di ordini reli­
giosi sono addetti a quelle sciiole; ge­
suiti, ignorantelli, lazzarlsti, suore di 
San Vincenzo, Orsoline, eco. S'cc. 

Nell'Università di Bayrouth; diretta 
dai gesuiti, si danno le lauree in giu­
risprudenza, filosofìa, lettere, medipim, 
ed i loro diplomi hanno ' l'equivalenza 
in Erancia, E si noti bene : l'Università 
di Boyrouth riceve 100,000 fi-jnehi an­
nui sul bilancio degli affari esteri'fran-
oeei, statilo assegnati,., da Gambettali 

La Società l'Alleanza 'francese', ora 
presieduta dall'ammiraglio' Jùrien de;la 
Gravièré, ebbe fra 1 suoi'fóiidatori l'a­
bate Lavigerie, oi'a'Cardiuiile, e dispone 
di circa 400,000 franchi di oonpor'si pri. 
vati, i quali si aggiurigon'o',ai'700,000. 
dati dal Governo. La relazió"o ricono­
sce gli sforzi ohe fa l'Italia' per man­
tenere le sue tradizioni, '«peoieilment'e a 
Tunisi, a Smirne, a Cnstantinopoli. Anzi 
cita con elogi ilGollegio italiano di A-. 
lessaadria». • 

Ma, nei la prossima rela'2Ìonel'XI2iani;e 
fra'ii^a,isà non avrà ohe da rallegrarsi 

col Ministero di Radinl per averle spia­
nato la via a sostituirai comodamente. 
all'influenza italiana. 

Dtipo tutto; se il'Oovelfilp.dol nostro 
passe ha messo tanto furore soll'abbat-
tere le. scuòle', ooloniall,?, "era sisqro di 
meritarsi le beDedizioni &^\\AlÌiptncii e 
del ' sat>! •• gesuiti, -ignorantelli e lazza-
tisti., 

E'qtte^t'oi,'p'er uu mlùldtiira' che ai ri­
spetta e ohe 6 immagine viva «gloriosa 
dell'italianità ci pare ohe sta una degna 
ricampsuaa, | ,-

NOTIZIE E DISPACCI 

Vittorio Emanuela In Inghilterra 
.Londradl—Bx ha dà Edimburgo «he 

II Principe di Napoli lasciò il oaataUo 
di ..Buchanan,, dove, visitò il .duoa^Mofl-
tro-e,' Nel pom.eriggio travèrsa, 'l̂ t.oa-
tóohaé iàuo a Callander,'0'Vc"'«'aili' noi 
treno speolale diretto a Crìeff. ' 

Quivi fu ricevuto da lord Willon-
ghbj' li quale 'lo. pouduase in .vvttura 
al .Cartello ,di ptummond, uno dei più 
antichi e stbriòi fra gli scozzesi, i giar­
dini di Drummond sono fra VpiA belli 
dell'Europa, ^-' 

ir pubré'ijfl l'è . ,'̂ ' 
Roma,, li — II, re ohe ooofe s,i; sa 

eséeudó di questi .giorni alle caccie di 
San Rossóre visitò .anohe Pi'aà, lasciò 
'al municipio di qneàia' oittà itaf,'lire 
10,000. destinato'alla beiieficenza; a lire 
iO,0QP quale, sno qoucorso p.ei;„l.e ;epeaa 
uaceasarie per , il .tram da .Pisa al 
mare.' ,. , 

La rilornia dal Giuri nella Assise, 
Roma H — Si confermi ohe,al 

Minìsterp di gius izia,.s,i. prepara, uu 
progetto <i( riforma, della Gjucia,,,mi­
gliorando 1 criteri nella scelta'dei giu­
rati e semplificando la'eoBtitnziohe del 

'Giarl, ' " ! ' ' ''!.•" "' ' 

Intói-pellany.a.' 
; Si annunzia ,ohe l'on,, Zanardollì. pre-
'se'n'tarà' uu'interj^'ellanza «1 'miniitro 
Ferraris sai'oriteri'own ani il Gì-overriu 
applicò e intende di applicare'le nuove 
leggi sull'ordinamento giudiiìariu. 
, IJn'altra interpellanza, sullo stesso 
argomento, si., fai à in Ssnato,, , .-

iLa ptinizlone pei falli .di-Bologna 
h'Sseraito di jeri a' sorsi dice 'che il' 

ministro'Pelloìix ha già ipreso delle mi­
surò disciplinari ,ouutco,.gii uCQciitli, del 
60." regg. finterìa per i fatti di Bolo­
gna. 
, Queatg ,ji(i,isure.,in, pa,rt,̂ ,coo^parjiatiiio 
nel' iiroasiSsb biiKettino dl'sah'atiJ: u'ii'at-
tra parte,iohejtigUitrdaiilB punizioni di­
sciplinari, non si pubolictiei'à, 

"Tutti gli ufficiali .iinplioi^ti in .quei 
•fatt'i 's'óno pllìi'ili;' ,""' ' "'• , '" ' 

,.,. .̂ ,. , ,P,iaÎ (!;,.o .P» .Martino - ;,. 
: sotti) pons.iglia, di ,dlaoip,lina. , 

Il Cunsiglio <li di^oipiinu,.,iocaricjito 
d|.,^sainiuare,il capitano Dc.ìji^rtiuo ed 
li ténijiite cóioiiiiòllo Piano" richiamati 
'dall'Àftióà; ei'iiomp.irt'à'dr'ùa gijiieral'e, 
'di' due coloiinèlM'o "di' quittrò' tottonti 
colonnelli.' . . : . ; , , • • •.' 

L'.opiniQn? genera:g,' che.l'inoi4en,to.BÌ 
rìuplvorà tutto io fvy.ore dei du? ,,ag.cpgl 
umciali tr'atiàndosi più di un equivoco 
ch8"di"vi''iraziò[ii'aire' norme i-'egolàraen-
tari, sii',.- i :\A',iì'-"ì'-->y:- V ' 

Comunque pòi é fuori di dubbio la 
buona fede di entrambi. 
Lo soqppig d{,un,laboraloria.pirotecnico 

Sa'rtvl-tesfe ]'i>(,'rè Qggition grande 
detonazione, è scoppiato il laboratorio 
"Ì^WiS?' •^%'^4liHi^9i 3p_ar,on^q..;pro-
aotto dallo""adoppii)' tu 'euòrniel 

Si deplora lamort ' di duo operai. 
Ignorasi quile oausa abbi, dxterininatu 
lo scoppio^ ' I, . 

Per i sottotenenti ohe non fiirono nominati. 
L'Esercito ' dice oh'a una ^^essoptioa 

.di allievi dejia scuola , ì]iiilita,re che, 
avendone lìirittq, .non, fuĵ pho 'iio.miuati 
spttotauenti por.manoanz'i;di posti, sfi-

"ranno'.iùyifiti lì 15 set,tggjji'r?'.i(,l^»ripa 
e faranno ori»;, óorae '3er(;'onti,.'i corsi 
(li tiro 'òhe ilóvr^bĵ iero fare (]a,sat,tate-
uentt, .aepettaùd9,.oKa ai ' fanoiano dei 

,'vìioti nei. posti. ' • i' ,' , ' , ,", ..,., 

' ''Contri) fff'ehihà'"'' " 
, Ramali.— L*'0^s^Kvaior\e'^omàno 
di questa sera.dice.di sapej-^.da fonte 
autorevole, che ritirila ;C]4iesé 'iti 'aasn-
óiavsii all'Inghilterra, àll'fi .Frància.?,a|la 
pernjania in.una e.v̂ ,nt'ùa:le azione, navale 
contro,'la. china per, ,ia, tutela. dpllo 
missid&l cittlj^li^lie,, . ,,..,,,,,,.,, -, '. 

.La. Ger^ùanis,' sppoggerèljbé' la do-
,mVnda dall'Italia., ,,, i , 

Ove .rifiutasso, l'Italia agirebbe.,p,er 
.pròprio„cpritq.. ' i. , . , ,,, .-



IL FRIULI 

Il Granduoa Alessio ri'Parigi' 

Parigi, il —Il G-raìiduoii Alessio atti­
verà og^i a Pgrlfji. Molti quartieri erano 
pavesati ieri coti bandiere franeo-russe. 
Parecchi'atsbit&ieDti erano ier.'ern illa> 
minali. 

Pàfiffi, l i ~ lì Granduca Alessio è 
arrivato alle 8 e 45 «nV. alla stazione 
dell'est. Nessun membri) dell'ambasoiatii 
era presente. 
: Va', nhi^llnio.cll, vitiggiatoi'i fecero ai-

iorosB ovazioni al Srandnea, ohe reoossi 
subito M'Sùtel Continental. 

! Aoqua sul faooe . : i; 

•• Parigi, il — I l /Pii7a>?o , pubblio» 
.una nonversaiiottà avulsa ooii un mem­
bri) dell'ambsaoiatài'TUSsa, il quali) c.̂ n-
sigila"! fraDEles) î  int).da);ara ìe,d!MoBtrà-

.xioni ohe a^u^onoìiis^piisai uti oataUere 
periooloso. ' \ '• - !•' :• • .' • •• ' 

fSoi^piiémi: foni 
Il Orasg/idànin, glornalerusso di Corto, 

dedica alla partettza dèlia'^(](aadru fran-' 
cose UQ articolo dui quale togliamo qne-

<sU> passo aigisifloativo •. 
i « Sia ringraziata Iddio 1'^Domani a 
-quest'ora flaalmeiite a^r& possibile di 
vivete .in paoe a' Pietroborgo. In mezzo 

ia questi rldi'poli sfoghi di simpatia; ab­
biamo osservato due cose indegne del 

Spopolo russo; la guerra ai tedasohi fatta 
(.nei luoghi, pabbliei e lo sprecò immenso 
; di danari I > 

J U Spagna é l i 'ilfùazione InCornailonale 
; Madrid 11 — Secondo il Liberal; 
' il Governo si k ooonpalu della sitiia-
'Eioud 'ioternazioaale a pcopoalto ideila 
.flotta frauoesa « ^Croustadt.'^Esso opi-» 
•norebbe.^j o.o,p,eervare,l'attuale attitu­
dine dijnett,ttàliià. . ,. .' 

lìJmj^(K^<^a,^iUip pr./jbÌEiblle ohe laj 
squadra spaguaiila visiti in ottobre i 
porti di Cronstadt e Kiel. 

li pruaessodiella metlnlta In Appallo 
' :DimostrozionG( tussofila. 

Parigli 11 -r-.Òggi la* Corte jd'Ap 
pollo ooqferniò la senteuitji del Tribu­
nale che uondannb Turpin a cinque anni 
di carcere!e dUOO lire di multa per il 

•iioto'affitre dalla'itelinitel • '.•:•. ; 
— Nel pomeriggio ri fu una dimo' 

sttazioDB russuflia, durante, il oonoertii 
militare oel.giiirijiaa dell^.Tuillerl'es. • 

Cdmèrecommerdald 
H 'lH<irC!HtW .4ÌI«iÌM »Cla 

• Milano, 8 agosto 1891 ~~ \ Un po' 
più numerose furono oggi le.trattative 
per le' greggie, ala pei le qualilA. secon­
dane, ch^i. belle,. iiientre iuronp scarse 
ed inslgnj&óanti ÌS'doinahd'')''^er i la­
vorati. Goal il Sole; • ' -i 

' M a r c a t i ; 8 e t t i n > a n » l t , Eooo, ì 
prezzi praticati' éUi, ;noatti ' lueroatt ' du­
raste la'trascorsa séttiinansL: 
Uova alla dozzina' ' ' - ' • da L, O.iiO a 0.06 
Sano ' '' •' al CUl(lg..aa „ • 1.90 a, 2.10 
Patate ' •; • •••- ' ,'•• da-n-.i 0.00 a 0.08 

- €}r»Ml* 
Granoturco f ; j j jlStfsjl , dali , ' !*.— a 16.26 
Clnciuatitmo ' ' ^ da „ —.— a —.— 
Frinaemònuiivo ' ',;• 'da »'17.26ja-20.60 
So'gaU'ntMva .•;•"»''..".'4» » • ISÌ-J* a l + , ~ 

. - l 'I ,.•! . .F ibrj igdi , , 1,. 
Fieno doU'Alta' - ,• 

2.B- qual. al quìnt. - - da L. 5.^ a 6.60 
Î .a ., , , .^,. •,/., i» • 3-80 a 3.90 

,., ".,,].'Fieni).dellajBas'aj. ' ,,;. 
La qua!, a!. qùìBt'da ' ' h. i',—'i'iSO 

'H.»i „.". „. da," ' „ .8.— a 3.50 
Paglia daTotaggio al'quiut. da '^'0,— a 0.— 

„ •• da lettiMi' • " , . „ '• da ' ; „ S.lOa' 3.80 
- ' ,,['; ComI>wsUbm'..> ;, 

.Lugnaliu stanga al Quint, da 'L. •ì.-r a 3.60 
.:C»rl)oua|I.a.q«aliti(. . „ ,(!».» 6;4U a 7.20 

' C n r n o . 
I..50 
1.80 

•la 1.70 

"Vitello diàrti'davl al 'Ok. ' di U'i.lO a l.E 
• •;,'•' •••„ •'aì'Hiat:' . " • dà-.' ' W0-» i.s 
TAaazo'-
Vacca 
Pecora . . 
Arìoto 

.'Caottato/,, &•: 
i'Àgnfefto''̂  j ' , '.;: 
••.Porcoifèsiio '' 

. . ' .> " .- 3 

I,a qnal. al quint. da 
•«.a ^ •„• ; da 

.da , 
d a . . .0.90 a. 1{50 
da „ 1.10 a l.CO 
da „ 1.20 a 1.50 

' da f l.SO a 1.00 

g :• '•••1 • • * » " $ •" ; •* S - ~ 

•̂ FDOKi DAZIO • 

riouo dell'Alta. 
L. 4,-- a 4.80 

.< , . 8.(10 a a.go 
Fieno della Bawa. 

la qual, al «uint. da L. 2.60 a 2.90-
•U.a „ . „ da „ 3.— a S.20 
. Paglia da'foràggio al qaiut. .da „ 0..— a o.— 
• „ ; do fiottila »..' ' da» W a;A80 
Logna tagl'fata'al quint. •' da „ 1.84 a'2.09' 
- „ iu stanga al ,, da „ .1..7'l a a.Ii 
.gatbon forte „ , da „ 4.60 a S.tlO 
Coko , , da „ 0.— a 0.— 

'', N. S.' ll'àazió sul' flcBo'b di L; 1 al-iiuiataler' 
"'quollo sulla legna dì:L. 0.3!) e quello wì oar-
Sono dlL. ,0.(10. 

' C i r c i n t l e S t f t M I l i u t ^ a t o b n l -
i i c t t r e . Il grande Stabilimento bul-
pearó'comunalfe, fnèri porta 'Venezia, 
è aperto dalle'6 ant.>alla 8 pom.. . 

y l k p | i u i r t a i u « i ) ( o d ' u f l U t i t r e 
Iu'itcìrzii» | i l n n ó M ? o r . informazipni 
e trattative rivolgerai all'Amministra-
<!Ìone dei J'rtult, 

• n i Ò T I J J l ' C Ì R Ì C O I ^ l ? ' " ^ ' 

iSkHcora d e l l a c o l o n i a 
fi «Ielle» i n « f e i e u d r l n - ;,. 

È d'nopo.;ìquiiidi. iql.eti;dsare i l pa­
drona alla terra, e ruuloo mezzo per 
ciò fare & l'attuazione della mezzadria. 

, N'itnvalmen^s'flbe in tóoUe jiarU del' 
jB^rinll'oiò sarà' beli accetto; speòlalinente 
nella Bassa, in altre inveoe, coma nel­
l'Alta, aarìi a'vv^tsato. .'• 

Sarà avversato' dal colono'pèrohè lii-
sofferente di controllo, ddl padrone per­
chè ig!'ii|)jiart.0r& obblighi e doveri mag­
giori"' li" óolorib dirà : pago il mio afll'tito 
e 'doglio essere, indipendente ooltivanctu 
laimia^ terra offmtì voglio; ed il pudròpo 
osaerj^erì.ohe» egli ha il. suo reddito 
sicuro' aail'pa. pensieri" e ohe pero.ò non 
intèndere,.vii$ila,'a9Soggettardi ad altre 
ed ulteHorl fatiche é noie. ; 

GÌBSCuìio parla partendo dal cin cet'to 
del suo interesse, i l a la pcoprietéi, co'i^o 
ujjiii cosa è'Uria'funésiouairi'ellti nazitlÀe 
i.elrmondo, quindi il proprietario n^n 
puS né' deve disinteroasarai dail'nnivoir-' 
siile. Egli deve lavorate non, tanto per 
sé qn^into pel benessere sociale, perchè 
auca'egli deve qnatobe eos'i-a quesia' 
società nella quale. Vivee dalla quale 
gode i vanta'ggji.'.' ' ' 

Bà quindi im]iresoindlblle''dov'ero .-Si; 
darai, là mani aitornoj di. ' lavorare, . di 
esaurire infatti quel compito.che natuta 
gli ha imposto p ^ r j a condizióne in cjii 
esso.si trova, dipendente, sia dal ,ca'ao, 
aia de,ija nascita.. 

L'Italia è lina potenza agricola, ' ì 
.prodotti del (l'uplo . rap'pr'esentano. dda 
terzi''della' sua'es'port'a^ione; e ' la po­
polazione è per due terzi essenzialmente 
rurale, quindi ai proprietari tutti in­
combe una griiade cesponsubilìtà.. pel 
migliorarae.nto da.t .Wfanoio eoondpfo* 
della Nazi.óne. ' ; | ' ' :? ; ": •;. :•. •;. -': f 

L'oii. Chlmirri, mfnTstrò d'agricoltura 
e commercio, diceva ohe per resistere 
alle oOiiàegiienze della orisi il- nostro 
paasn, corna tutti i paesi agricoli d'Eur 
ropa, jdeve far tre cose: lavorare di 
pili, py^odurre di più e meglio'; spèn­
dere meyio. Ma produrre di-più' e mè­
glio, continuava, 6 uu cunsigliu ohe non 
SI puA attuare senza due .coeidcienti: 
ia scuota ed i capitali, clie saiiu gli' 
occhi'é la Icrà dfell'^ricoltura. 

E- per un momento si abbiano i. ca» 
pitali e l'istruzione, nei proprietari, T -
perchè sarebbe uni^ ipotesi troppo ion. 
tana dal vero supporli nell'agricoltore' 
—• corno potrebbero essi regolarsi di 
frante, al contratto di colonia? Il colono 
sempre sospettoso di tutto ciò cbo è 
nuòvo, di tutti) bili' che si Blluiitaira da ' 
quello che faceva, ano padrei opporrà 
nna resistenza, at,tiv.a..a passiva (aie-
che il padrone non otterrà nulla. E 
quale interesse avrà il'pad'rone di nil-' 
gliorare la coituia delcalonn,'>q\iando 
non.avrà pur. esso, un vautiiggio per­
centuale rilevante? 

• II' ùaràpagnnlò deU'.^llu, Boriva l'iu-
gnér Càhoiani;-sente vivo il sentimento' 
dell'indipendenza .uallii, oinduzione dei. 
terreni-a Ini.̂  atfllij;a,ti, sopporta iing a 
malincnoce 'la'nie'zzu'd'tia'p'arziuria delle' 
vìgrife e dei gelsi'e vuole'i'avbrar'e per' 
sé e' per la propria:, famiglia.'»'. Dallu^ 
mczz'idri^ come io l'intendo^ non, viene 
punto menomala l'indipeiidenisà, tutt'àì-' 

.tre, dniìi viene "salterata la condizione 
doll'agricoltu^'e iu modo che dn soggetto 
diventa un associato-.del'padrone. 

S ciò non signiSca annientare l'atti­
vità individuale, né fare un passo nelle 
dottrine socialiste. La mezzadria oSi-e 

iun campo nuovo anche all'attività del 
mezzadra, perchè alt» fine è lui che,ia-

^vnvn In /*iinmaà.nìi ^'!]uÌ'iÒhe i-'?""'!!^'^"'!'^ !yora la campagnìi, 
Ji consigli del padrone o i propri, se^ 
ebbe cura d'istrui''sl, ottiene quel rtic'-

j collo che dove servire anche calia euâ ,̂  
'famiglia. Nella colonia il catppagtauolOj-; 
!è lasciato solo, n i la sua attività in'-
'dividuale può trovare campo di ulte-
[riormente .svilupparsi,,,, mentre ,neUa, 
jmezzadria esso (leve trovarsi a miglior 
agio perchè si attarda quello'st'rello 
orizz-nte di veduto ereditato dai'padri. 

Certamente, non ai deve ooufoudere 
questa mezzadria con quella che dggi 
da taluno si usa, cioè la concessione 
della metà di, tutti i prodotti all'at'Al-
tuario, senza'poi incaricarsi' del modo 

,di,lavorazione, delle migliorie eoe. Tale 
' fòriim per me è la peggiore che si po.«sa 
immaginare,.perchè il carico e la ro-
'Sp'on'sabilità'i sonij- posi* completamente 

.sulle spalle del semplibe iigricoltore. La 
' mézz'adria ohe io propongo è quella 
'«ella"quftlé'il proprietario mette le éne 
. attività,'il suo, credito; ..da questa .mi 
riprometto .itii avivcnlre buono, un av­
venire confortante. Non dico che.' si 
debba tiasformeré ia un batter d'occhio ; 
neli'agriooliurft'ooi'mutamenti si deve 
andare molto a rilènti^'o pennatamente, 

' però ho desiderato di sollevare la que­
stiono e di insistervi, perchè credo utile 
ohe- oominoi a- fere! strada il, q«)ncet,to, 
da me sostenuto, che la colonia è un 
oo»tr,atto 9ba In» f''Uo il suo tempo a 
che dove'cedere di fronte alla mezzadria. 

P. Capelliini. 

U n p o l e n t e n c c i s w r o 
d e l l » niOMSora» 

,.,.Scrivono, d«i Torino.: ., , ,, 
•' li Aiìii: ptài: oiltil'in. •Poì'tonisì'tò,''Bo'to 
elmiiUologOiSOOpritoredell'anoAi'/os/awa 
dei minatori jliìl QoltàrdiV, h'ajfn'veatato 
ora un liquido notentti'oli.! ubòMo istan­
taneamente la filossera didln vite, Danza 
che là vite 'Sià 'tneno'miimsute' danneg­
giata e ftotiin' ohe le 'pairsone ohe ap­
plicano il potaùte'rimediò'vetiefloo'ab­
biano il più piccolo disturbo di'aalute. 
Il oomm. Perronoito, ora in viaggio 
per, l'Inghilterra, ieri l'aUco feoa delle 
prove del suo travato su dei vigneti dei 
dintorni di S. Bamp, grandemente flios-
seritti, ed i risultati furono splendidi. 
Appena le foglie a le gamba 'IIBIIC viti 
vennero asperso dal llqiiidt', la filossera 
mori istantaneamente, vennero' fatte le 
prove sopra olita a 200 viti iiHiéserate. 
La medicazione non 'costerà più di cin­
que centesimi por ogni vite. ' • 

VEHJBZIà 11 
a vbta 

Bconto,'*-.-?-( À j da 

'3.,-foy6^(ì|101/ltó: - ^ 

Cambi 
Olanda . . . . 
Glernianìa. . .4 
Fraiioiii.''. , . l'S 
Belgio . . , ', 3 
Londra.. . ' ,% 
fivbiKora, , . ','.4 
Vleima-Tries', 4 
BansoD. auttr-

Vi'- i&M SS'.SS 

~817w', - . -
—^173/.4' --.— 

2s.ao 

1S5.E0 

36.66 

Pozzi da 20 rr.l -

Baiwa Naiionale.6'•;,, •, . •,. . 
Bauco di Napoli 6 o/o — Interessi .so ilntial-

pasioni). Kondita 5 Vo » titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Oorr. tasso 8 %. . 

iJoUINO'U 

U»'n<i»;, }; 

91 
91 

883 
635 
875 

ISIO 

I'. -,'; -t ' 
86"— Band, line 
90.— Modi.torr. 
—'I Bacca Gao, 
--.—'liBiMi Bos». 
—.— Got. Cantoni 

t*—NavigrjiQenj 
—-T'Rai. Zuccli... 
—•— Sovveazioni 
-——Soft Veneta 
- / — Obbt, Marid. 
—'—I • nuovo 3 0|0 230 
—— Ptaa.a vista 101 
7^-'—Lo*. «3 in. 'Mi 
6(l'-??e4a'VJ»to 184 
-J.-VS .S,-a 8 moli 

Moridionali 123 

Rend.SOio O190,—' FIRENZE 11 

Rend. e. 
Read. Sno 
A I . F . Mod. 

« - Mor. 
Cred. Mob. 
fianca Naz. 

• Suba. 
Credito Mar. 
Baooa Scon. 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
Cassa Bovv. 
O; V. >. Fran. 
• 3 mi a. Lond., 26 
Ban.'Torino''. 3ii5 

GENOVA 11. 

""9lOQ/~ 
484'—.— 
ais;—•— 
050 —-— 
3iv;—.— 
Mi —.— 
356,—.— 

7 1 — . — 
6 4 ; - — . 

3(6—.— 
81).— 
90.-r 
80.— 

Crod. M. itaì; "9*7,'....--;' 
Forr. Morid/ 

»..J5d!(Klìt. 
t^avig. GBH. 
Banca Gfln. 
RaCUn. Zncc. 
Sdoiati Ven.. 
0. V. 8. Fran, 

« « Lond. 

7 ^ 
4S5—, 
266-
312 

•'J56 

Oàntb. Iihnd. 

,BOMA 11 , 

R. i;.I^Oio e.'' ' 
'.• per fin. 

R. Itel. 30|0 
Banca Rom. 

30.-

02)/2 
61)1/2 
"•21/2 
6 0 . -

> Francia 
lA.Forr. Mer. 

-*T2I " M,obilìara 
!J'._|.-4^?'̂ A 11 

'iNfol)'."^ •' 
101 83,—iLombiirdo 

72f—,Àu3triiiclio 
-"a—iBawtt̂ Na'̂ . 

à JNù^oli'd'oro 

91'0.5. ,'C. su Londra 
sa' '. Rond, Aaat, 

I '_'Zecoii.imp. . |—.— 
Banca G8n.;'':;314M-4",-.pARÌÌ3I 11! 
Cred.Mob. ••--3»a50.--'U 'd -" nS'só'-
A.F,rr.Mer 0 3 5 i h - ™ ^ : 3 0,0 B 5 , 1 ^ -

^ 3 ™ -•' ^ t a~G . .U ' I i ònd r a 24,72.-
Londra . ., «J M/-.';ciij„'i,.-iBgloso 96 1/16 
BERLITO U , ! [Obli. forr. it. 316 1.— 

164,'70.—Carni), ita). 1,1/2-

94'67.— 
884160.— 

10221—.-
0 3 3 . -

4G!75.— 
117 30.— 
- 92 40'— 

l l i J - . -
4l!20, 
so: :. • -

MoUl. 
Auetrtaclio 
.Lombardo 

Rond.'It»!.: 
LON'DBA'ill -I 

loglos. . 9(i'—/'^ 
Italiano • ' 89i, 1/8— 

MIUNO 11. 
Bond. 

Rond, turca 18—.— 
Ban. di Parigi 785,(i0,— 
Fort, taais ., 499 00.— 
Pfpjtifo-,ogi.l. 4S7;S7.—' 
F'rs«.,&pag, eat 71 '—/— 
Baal (!( acon. 44ì*i'-^-.— 
'>' ottomana 633 75.— 

Orad. lond.-. 12401-• 
9 i 8 i l . — A I . Snelli "' 2792'-./— 

- 'DISPACCI V_AR'riCOLAlti' ' 
'MILANO 8 ' " ' • ' ' • ' '• 

. . . .^jt 'à it4liima'ifl2,-; «ara 68.1(1 
N^iì'oloòni d'orò,20.30 II'' j ,. 

,, , , ' VIENNA 8 
. '. Randita ansttiàca ..(oiirta), 9Ì).^S, ' 

idi id. (arg.) 93.20 
•id. id. (óro)i U1.76'. . t :< 

, , . .Londra 11.78 Nap. 9.191/3 . , 
PARIGI 'a 

:i Cbisor ' iilalla aera Ital- a0.07, 
MaroU 126.60 

BnJÀ'i 'ii Ai.BasANi)Ro' g'efrenie^ i'espDns. 

\ ' ' ' , ' ' 
Contro il tarlo degli abiti. 

. L'odoraacatili'doiliipolvBra Naftiliaa impedisce 
lo sviluppo..del.tarlo.tra gli abiti, le-ftcffe ola 
iano. .. 1 , 1 

Basta coilocaro una scatola contenoiito questa 
polvoro in un angolo del mobile destinato^ agli 
abiti, pellicceria eco. per garantirò l'immunltlt di 
essi dall'opera dovastatrico dol tarlo. 

iScatola-wt., 50 -i-,P,er,af,ctiii»to' Svolgersi 
all' Impresa di pubblicità Jjuigi 'Fàùris e C, 
•Udine', Via Mercerie, casa Masciadri, n. ,5. 

vera lòzioiie per la ricoloraiione dai capelli. 
Essa fu premiata all'Ésposizióiie di' Filadel-
Oa, od è infallibile por restituire ai capelli 
grigi e biaLchi il,lo.fo.'prin^ilivo'coloro. 

Lire 8 la bottiglia. 
Specialità vendibile presso VImpresa di 

Pubblicità Luigi Pabris Vdim, Via Mercerie 
casa Masciadri n, 6. 

PaUma 
'AA D I » » 
M. l.CO a. 

4.40 a. 
H ' .M» . . 
JMo;p. , ' 
'».40'p; 
8.03 p. 

Orari» ferroviario. 
Arrivi 

kTKntZlÌL 
0.45 a. 
9.00 a. 
3.10 p.-
tf.lO p. 

10.80 p. 
.10.6& p> 

Piirtotuig 
sx VBMIUUA' 
D. 6.~ s. 
0. 6.11Ì a. 
0. 10.46 a. 
t>. ' a. 10 n, 
M. «.06 p. 
0. laiO p, 

Arrivi 
A trovn 
7.42 a. 

10.06 ». 
. 8,10vp, 
• 460 ;p, 
' ir.flO'p, 

. ^26 a. 

S.4B a. 
7|6S II 

l0.8ÌJ'a. 
6.02 p. 
fi.26 p. 

A roNvounA DÀFQ 
8,60 a. 0. 

. ;9.47 a. D. 
1.S4 p. 0. 
7.- - p. 0. 
3.40 p, D. 

6,3 ) a. 
9,18 a. 
3.34 p. 
4.45 p. 
6.29 p. 

DA DDIin 
M: a.46 «, 
0. 7.61 0. 
ìl.*ll.Oilk. 
M 8.40 p. 
0.' 6.20 p. 

AffansTB 
7.37 a. 

11.18 a. 
12.34 p. 
7.sa p, 

. 8.46 p. 

;DA uniHB A omDAĵ B 
M. 6.— ti.' e.Sl a. 
M. 0,— a. 9,31 a. 
li, 11.20 a. USì a. 
0. 3.80 p. B.68 p. 
0. 7.84 p. 8.02 p. 

DA TaiBBTIt 
0. a.io». 
0. 9.— a. 
M,» a.40 p. 
M. 4.40 p. 
0. 8,111 p, 

OA OIVmAUI 
M. 7 . - a. 
M. 0.46 0. 
M. 19.19 p . 
0. 4.37 :p. 
0. 8.30 p. 

A unna , 
' 9.15 a. 

a-a., 
i.Oi f: 
7.30 p . 
7.63 p. 

A uniM 
10.57 ». 
I3.3S a. 
4.30 p. 
7.46 p. 
1.16 ». 

A UDim 
7.38 ». 

10.16 a. 
13.60 p. 
4.64 p . 
8.48 p. 

DA tmn^ A 70BT09R. | DA FOSTOSn. A UDUB 
0. 7.43». $).47a. 0 . 6.43 a., $.56»'. 
0 . 1.02 pi *.35 p; M. 1.92 p. 8.13 p.' 
M. 5,24 p. 7,33 p . | M . »i04 p. 7.1S p. 
Coincidenze — Da Portogmaro por Venozia alla 

oro 10.04 ant. a 7.44 pom..I)a>Teaeziii arrivo 
. ore 1A5 pom. 
KB. I troni sognati coli'astori sco ' ' ti fermano 

> Cormons. 

ORARIO D E L t i T R A Ì Ì V I A A V A P O A K ' ' 
. DDI.'Vffi-i^A.IV J»A.I«lBl4li:,, 

Fartmxt- Arrivi . .FarUnz» Arrivi 
SA î nmic A s* nA)fiBX,a 
S. F . 7.46 a,' 9,80 a. 
P. G. 11,36 a. 1.— p. 
8. F. 339 p. 4.33 p. 
S.F. 7 . - p . 8.4Sp. 

DA e. sAmRDa J, uolaa 
6.30 a. S. F . 8.16 a. 

: i .—a . S. F. I3..10p. 
1.40 p. S. F . 8.20 p. 
6.60 p. S. F. 7.36 p . 

Con UNA Lira 
fi j - • . ' . 

8Ì'aàqu!é)ìV.un biglietto della grande 

Lotteria. ITadonale 
ai coiicorro a Q n n t i r . t ' f i s t ruc lu i i l in 
ciascuna delle quali dcvonsi sirteggiare 
premi da LIRG 

100.000 a 200.000 
oltre a moltissimi da L. lO.ÒOO - 6.000 
—' 1000'eco. 

li ronco»o a ciascuna di queste quattro 
estrazioni viene ti ccstara 

Venticinque Centesimi 
ci6 che nitii si voriD 
Lotteria, • 

mai in nessuni! 

AWVISO 
pn t JM 1 fir Cil.I.VJB.ii';raa«a perraia-
l U n i i a U l n e n t e in Medea presso 

• t • , - « r l u o v e r e Ci i — CòTìBoiu 

' In Tarcento 
d'aflltt 'rsi qnattrc stanne amobigliiite cucina, 
tinello, cantina aater;anaa,'giardino e Btollo 
a'nno^él.-^ •" 

Sivol^ersi al proprietario sig. Antonio 
Ilearzi in Tarcento. 

lOC* Donidndfiro il pro,gr8mma' dettagliato 
ai principali Banchieri é. Cftoibiov.atute del 
Regno, oppnrq alla panca Fratelli (^q^aréto 
di Francesco, Via Cai-lo Felice, 10, Gonovn 
incaricala dell' emiisione dei biglietti della 
grande Lotteria Nazionale auioriizata con 
legi;e speciale 34 aprile 1890 N. 6824 serie 
3.a e R. Decreto 34 marzo 1801. 

In i r d i n é presso il Cainbiovainte A i t l l l o 
Baldini. 

3,\P0PALPIELE 
(SS'È'C'I.t.lil'X'À. 

»<3F lùv^r ' «(offe In I9c<à, I n u » 
''• Mi|.'.'/ - ' ed ' a l l t r é ii ' •' ' : 
soHX» ^Mî iCo 'a^oiriftviiie II c o l o r e 

I Si faccia «ciogliere questo pezro di sa­
pone ,in un litro di,ac()u<) IjoUoute, si ia^ci 
ben f&rfreddare e qut'imi s'adoperi. 

Cent. GO al puzzo con istr. 

Rivolgersi, all' Jii i i treiia d i P iabbì l 
«U|ji, l^nliil CuJiFiH e C.< UDINS, ^ia 
llekerie,, casti Maspiacjri, n. 5. 

Entoiofobo 

Ai possessori di rendita italiana. 
A comodo dei possessori dii rendita ita­

liana ' 5 e 3 0[0 si avvisa che presso il 
Cambio Valute (ìiuseppe Conti, m Udine 
si p o M , contro consegna dei titoli verclii 
di rendita, ricevere ì titoli naoTi, tosto 
emessi Ter.>a pagamento di cent. 50 ' pe r titola 
oltre il bollo. 

Le richieste saranno di preferenza e t m e 
quando venissero presentate dieci- giorni 
prima. ' 

O U I S n C f f R I ? >(> malattie.nervose spe-
u n i Oy»!,«"<?,riraBnti la ammirabile 
eficacio dell» celebri POLVIiiRl ANTIPI-
LK'l'TlCHE dello Stahllimanto'Chimico far= 
macentico del cav. CLODOVEO GA8SARÌNI 
in Bologna. 'Consentita la veuiìiti al Mini­
stero dell'loterno e premiate • in divoMa 
lì^pòsizioni, mondiali ,e uazionali,' Migliaia di 
certiflcati Medi'.'i. attcstano IH gnnrigiona 
dell'epilessia, isterismo, ncnrastecla, corea, 
ocl'impsia, sciatica » nevralgie in 'genere 
palpitiiz'oui di cuore, insonnia, ecc. —• I.e 
POLVERI CASSARINl trovausi io tutte le 
primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 

'Deposito in Odine presso' 'la"' Farmacia 
Commessatti. - - < 

_ _ ' I . . . . . . ; . " , ' • , " " ' ' 

Non sairasnilo le radlol 
si applicano oli» perfezione,; d e n t i ' e den­
tiere senza molle né uncini. 

,Ne«8Mri dolore , : . 
nell'estrazione dei denti «. radici i le più 
difdcnltose, mediante il nuovo apparoccliio 
al potossido il!Azoto. . - •, •. 

'Mslodo (uttiaffsUa nuovo." 

per porificore i denti i più cariati ; ottura­
zioni e puliture adottando i più reciiiti 
apparati igienici-' ' • • 

' * # 
Si vende tutto ciò. che'; è'| necessario alla 

i m i l z I u e e o u B e r v a s i o i i o d o l d o n d . 
I n i n o a s l b l l e OK»! f)«i>eorreuain 

n e l prcaiBl. ." 

Gabinetto sporto delle S ant/ alle Wpom. 
, TOSO IjlD'ÓÀhòO 

Chirurgo-D»nt. 
Vaine — Via Paolo Sarpi N. 8. 

di K^rotojodurb di l'erro 
DI 

Milaiio' - CARLO ERBA - Milano 
Ogni paiola, contiene 8'o(j'. Pro-
tòjoduro di ferro inalterabilei. 

I medici prescrivono in tutte 
le fornite ' serofólosoj, ;!Ìngorgb.i 
glandujaii'jlinfOjCii, .t,u.mpi;i. bian­
chi, leucorrea, dism'ennorea, eco. 
in tut.te le .svai-iate fprnie "di 
rachitide, liòlle ni'alatti'e.'d,elle 

-0813,3,.•„ecc,',..é tìèlla lug".celUca 
(mali venèrei). — Boccetta. da 

• SO Pillole .p:,' t',,aSi''''(?(Jf, '• iOO 
L. » . 4 » , ; ' T.'.-' ' 
• Trdiv'tfnisl i'u',Ì!Ìàjt<je .1'̂ ; ¥',air-

,macìe. 

i 
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I L F R, IU L ì 
[-•isìaLiiaiiàiiii 

l e inserzioni póp Ié<FréuM ni i-Lotono presso Tlmpiesi di Fubblieità Luigii IPab«i» e C. in Udine, 
IPw r Ester©! e84tSfeva;(^tìite jif̂ sâ ^̂ ^ Pr*iilcijf)aUs -di Pubblicntà E. E. Oblighei; Pa^ig « KOIUB. 

t 
. AiMorùzato\(lal R. BMehxdt'ik 'éà^ufio UtìiA:i(ittisi''Gh]lràÌoa 

afeHgftftO - ffii^tft'Pon:^ Pàjngiia, m ': qiERQftìtB»; ! 

Questo Sarrogoto Colle dell'Arabia si gwaatisce ti>l«lmente innocuo e di un» utiliti ' 
iucradibilo p-r lo sua «peoial! od ecoelleulì ppjifgAivo i'illwM^ etf"dc*ami(;lli;i'F/Knti- ] 
•»«i|niim«i, aliMiwwfSoi oorrobjiraiìto, o rinv'gifisoo gli ordini d,abolL d ffolioiitj. E di nnn , 
ncìiitejUIpnii à t e i pìir Mtìatitó doi-B imb'kii'«i ndnlti. con-»; s ? m ! 

La prima qnalitiì. snperioni, pmTaleado nòli» «uè mep^mioni lì QH!?» "ituiljp »I;?SÌ' ! 
0 »i afloplara,«oin« il v̂ y-i, Gaffi rigtur,aìe[ e eosli pure Ini ««contii qi«>li«,4 imi -U quale 
coiilliinatii'eal'latte> ciaBfl'i cUr-sapore, gustoso che sa di cioeco'ato. ' ' 

Tanto ìit priiàà oln! la woooda qunUli mtìÌ!,i'l9ìidoW (i tìisll'r» MEO'p. OlO'e rtieia 
col Qalìè naturala, si ottiene : umt'tn ẑa di Cnfilè'.sonipro, ):iùl, sqi|j|9tta, 

UUra. util« «i R'veiwlllpri, perohp gornniijo che si BÌii|ó)ienj) tatilo.,;!'», «oli),.din. npilo 
al Cane ColoniHle, in perfetta, (rfiscbozui, morlìidetisa, snptiio cilioroin» lipch- àe,ai Volesse 
toneris oostaatatllent«,.«t|>o5to.all'aria. 

L'usi.di inuertoCaflè,Arabia J da tutti conosciuto e preferito per la sua economia, 
mileiia dei promì scilo indicati, poi .«uói inttì^W ed'Mtentlbili >J|l«#6*i fhe'ìii'ndn-
pcra come il Cade naturale, o lo si raccomandii',«He P^miiflte, .Con-^tlf,:lstilifli''P?nsitft.i, 
Ammmìstraiioiii, CnSettieri, Militari ed a chiiiiiiVî  voglia 'gi)atiif.A utik mHan iim di wS!à 
con poca spesai 

Pt!e*KÌ d i veÀi inw'•«! •«» h»i((dffìiiì«i t 

Primft qntiili superiore io aoatolq iìlustraikii qnadrate,da.ct)|lpg,i;. G., L. S'î ìàCIOi'p'̂ r.OiO 
chi!ogr(iìinii,. . . . . . . . . ' . . ; . . . 
. Secoada qualit&i.iimssimi in scatola illustraj«;. <!Ìlindncho,,4;i chilogr. 5 L. 13^ perOiO 

chilonanunt,:. . 
Si''«p»ili»ce .anche ia Bauli, dn chilógr.BOa 100 cassetta ò» cbildgr. liy cadauna. 
Perle scatole t'intendo latta per mijrce'fi'i'iiiico sttóttii'e'fiergumo, iuJbsllaggio gr»is, 

pagamenla per pronta C«»SB sconto 3-.0iQ od'i' S(rgioii">™f!><>.''tr''«'i'«»Bto\2-e|0'. ,, . 
Va acàMJaU.rivolger<4l in Bergàiuó dai preparittiit!» G.PoÌptii, nfinrM fji>m,i sìjsitpri 

Farmacisti, Droghieri e Salamieri. 

la ìfàì/ifci, per ccuimìssiòni preî fi 

"Il SmSmmS^Hm u^ mumn 
t>IUII»<««a Valivi», Va Mercerie, 

Per chi.vuol tingerti in ttei'til capelli 

rittonìiita tintura pei c.ipiilli iuanbi'iea in 
ventata da 'ftomitso ()i>r«ra kle,,$aii U-
rouipiR profunvpro a RIO JA.NKIRO. 

.Nessun altro .prPfnniiore.& arrivato a pre­
parare nnn tintui;.! istaoitiriea che ti ni$il i 
espelli e la barba con la coraoiltiV ed esito 
sicuro'di quest'> sp«(!ialitil. 

Nóri occ'oiTlj liivnrst i'cnpclli'ni-prìm> uè. 
dopi) l'apiilicflziìina, ciinltt tiiinnri iiitnie li-
chie i(U>o e ogni per̂ onJi può tiiigeisi itii sé ini 
piegando poclii- minuti. 

È preferibile a tutte le alirii audio pi~ruh>'i 
issai, ecnnnmicii, una ho tiglia. baataniin p"r 
parecchio tcinpo.. 

Si Vende in Urtine a L. 3 la bottii;Jia 
presso l'Impresa L, l'AllRiSeC. Via Mer­
cerie 5 Casa Mascindrì. 

GLHIERIM 
per :ian>tra le- scî oiiolajinre della paJle. e 
preservarla da qUHialiisi malattia cutanea! 
conserra fresca la darnagiéna dbndo alli 
medesima fineizà 'e trisparonia. 

I l nnóon Ili 9i 
Trovasi vendibile noiru|'̂ 5Ìo di Pubblicità 

Luigi Pabris, Odine, Vii' Mercerie; casa 
Hn'sciadri n, G, 

I"'TI I T V ^ r \ T * T I '̂ ''' '1'"''' " ""''""> ^""^ impronti nitidissima.sopra il Ugiui, 
J L JLXJLJL ILIJL X metano, tela, poriiéttane cdf'attrl oggetti''itiiri ed inegUiKI. 

,TTTBB^«MliMi,»^lM»IHf|«IW. •• .'J-Il 1 • • I 

Tirabri ili .qualslaài rorina e. dimensioue di saèima lìomoditi, elegantn 
chiarciiiJ, pulliezzn, rimarcabile solidità. 

Rivolgersi Mni(;a???e»ii!e a«'TJJÈTiClO dì PUBJ3L10ITÀ, IJUIQX F À I B K I S 
e p.i UXHNE, Via Mèróeri'i.', ossa. Ma»oiadri, a. .5. 
.mmimm'mimH'rm-WWismfcmia^mmmmmimiilm, iiil.ii.imiM.imUmDiiimJn'l il<|1i ij Im 

p A s f I Q LI e 

DOIR-MTINI 
a base di Polvere del DOVER a balsamo del Tolùpér la 

la di cui Vendita è autorizzala dal R. Mitiislet<o dell'Interno 

Specialità prescritta con immenHb successo (i;i più distint' mcilici, 
., Ix polvere ilei Dover e il Balsamii Ttlutano sono rioiédì di fama seccare, che 
iiesauno <<ei nuovi prodotti e ap<i<jii|itii Catramiiia, Licheiiitia, Ttrpiiid ecc. ecc. 
hanno potutoi nìi po.ttati."o. ti'iii 3op(}ìaol«ìé' 

La felice e specfale coiLblnaiioné 1; questi potenti farina;! è ciò elio coalituisi^ 
la rindminiii dollb i^..i .n..ic l ' . - . n , . ! cheqer le' loro ottim» vli'tù'.VeBgono da 
ogni inogo rlchioile. _ • 

C!ua(ìntaa Pastigla contiene un metodi! spepìal; par t̂tamoatei.dtviaiaiO>16. di [pol­
vere: del DOVER e 005 di balsamo Tolutano. ' [ ', 

Centesimi OQ la scatola con istrutione. 
Si vendonQ in Verona nella Farmacia Tnntliirli alla Gabbia d'orô  Piaisa. 

Erbe ?„ — lo Viliiie farmacia S l r o l à m l « nellê i principali Earmacia del Regno, 
r.:^Tr-rr:,=::^.,:r^^-r^.-^. ^ . ^ ^ - ^ - u . , , ,, i^j,— . i .....: _^.i..L..jÌTM:.-a.: 

nessuna Acqua per la testa sema aver prima 
sperimentato;. 

L''*C(èpA DI (jAINIM 
preparata 

dal Vrik<ii^It niUÉl 
Pfeferibih alii altre siccome la più «mica, 

antipeliiculan) ad igienica; ; rigeneratrice e 
conservatrice dei capéUl ì 

PMSttJI* Ut ikSfr rU ' bMM<ICÌ<« 
,:t)epo9Ìta, esclnsiyo per. UDIKG presso 

'Ufficio;,^ PutAlkttàl. Kàirij.Via Meròo-
riv, casa 'Masciadrì, n. 5. 

l^'-mikìf tcalute-
eMoslOj alla móstri' Ĵ VgJoniift Veneta 

dello scorso Maggio in Venezia, fil'î t̂ miati! 
.'!on medaglia d'argento dorato,' riportando 
foiii,, U piiV. alta .tiooffl(!ensa fia i liquori 
.ejRosliif. 
• ISeryarèqi 
rilixir ei'Vbàdo a Udine prestoI'/mprerà 

quésto annuncio, ricordiamo che 

Via di pubblicità Luigia. Pdbrts « Comp. 
Mercerie Casa Masciadri N, 5, 

Con queita meri vernice istanta-
mobili, sevia ne»,,ognuno può,l«ci(}arsi. 

bilagiid d'oiJeM-fr r^'tuttKr (hcilitai. 
.Cent..8» la boUiglia. . 
'fflieiSalitS. vHi)diWS ' pVdèso' WUfflùl'odi 

PtdmsUi Iv Putrii'Vmtus) Via, Mw'certe, 
casa Hasciadri n. 5. 

t r 

Cini'qiiestii'polvere aiot-
tleaeioUa eeeettiliti» edieoonomioablna.-Òoita 
cent4j8ùui J2 al.litro I - Nbp ocqoroaq anparecehi 
epeoUlV âr fabbricala.- Dosé'per 100litri lira 
etHatu, •.' • ; 

fmq RpSao moacato igionieg, si :ha eolia 

fiOlTOM «nautlcs,. ' Oli' Bacco por pradàiré' BO 
ltri\ia».a.SO'À\ > . ' .. 

. .VINO, ̂ IANO0f - ; gpnmauta.'toniiio,, digMtfvo 
aî otUjìî  coI'Vr^ailàta 'Wiiin'pUì^er: -^Duie 
par M litri lira 1.70. 

,VEMJOl!X»*;-,,Ppl,veFO,.arQjD8tic»,obe dii un 
eeiAIli'nĈ  VeiUoniTl «eMĵ lice o cUuitto. - Doio 
per 8 litri lire l£0. • L ;•-. 

Rivolgerli all' Impreia lU pubbUiiìà Litigi 
Palfrìt * C, t7<;ti», Vi* Mercerie, casa Maacia-
di), 0. B. 

i l!f m m m i IL SANGUE E GLI UMDBI 
Cbll'Acqua Mlncnale salsoiiojiia dì 

j S/iliHìi presso Vog|\Bj'ii, premiata ai con-
; gressi medici'ed alle Gfsposiziooi di Milane, 

Torino, Grnova, Nizza, Pavia, La piùjodica 
! d ĵ̂ s «ipgsneri cono;;rn î. 

Non, confondere ,le antiche e rinomatissime 
'Acque di I^Rlèfl con cotte altre di nóme non 
molto dissimile, ma che a quotle grande­
mente dilfurenzi.tiun e cĵ e. sono estratto da 
pozzi fetrojìjerì e quindi generalmenle io-

'qfóilóàife-'a prtroiiA' i^ rii'ìiig*^'' dinque as-
solutameni'i nouconfondere ad es\ger$ il solo, 
unico e preciso nome di Saloa.posto soitd 
il salvaguardia della leg^. 

ERfOMOFOBO 

Le bottiglie si vehdoni' in tntte le farmac e 
d'Jlalìa 0 L. urtd caijaunii" 

' L'Acqiia per bagna a.L. lA l'ettolitro in 
Hitaitti ;. à L. 8 l'ettolitro Mniiontl'Voghera 
barile a parte., 

' Deposito pressa tutti i, farmacisti: e nego­
zianti d'acque minerali d'Italia. 

A richiesta d'i signori medici o degl 
ammalati la Ditta '' 

• A, MANZOm e C. 
spedisce gratuiti mente l'opuscolo: 

L'importanza delie Acque di 

-SALES 
dootenentd l'analisi e le attostazionv m'diche 
dei Professori D '(ori : Edoardo Porro — 
Turati Achille Antonio — De CTistoforis Ma­
lachia — Filippo Rossi — Gaetano Strambio 
>^ Cosare Tod-scliinì -" Andrea Verga. 
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Ksî aré il sole ed unico nopie 
di é>AX<l3S che .appartiene 
esclnsivamento a queste ncqû  
e come tale fu «nilhe pojto 
sotto la salvaguardia della 

Sàles 

Bbx0S 

3>'S( 

13. DB' 

3''8"; 
'à"H' 

I 
Esigere il sdlo ed unico nome 

di sàtiW^ che appartiene 
esclilsivàiii(ent&a queste acque 
è' come' tdlo' fu anche po.>,to 
sotto la salvaguardia dê la' 
legge. . 

Guarisce la scrofola, la rachitide e risana 
i teilìperamonti linfatici, e per questo essa 
viene amministrata da iO anni in tutti.i 
Collegi, Luoghi Pii, Orfanotrofi, ecc. 

Da inni essa é usata nall' Osped'le di 
Milano, è nei primari d'Italia. 

Spiega i tuoi benefici effotti in tutte, le 
affezioni glanJolari che affliggono il corpo 
in diverse parti come foritie morbose di varie' 
indole ; nelU malattie delle ossa e del pe­
riostio con piaghe o caiie,' nel tumori di 
diverso gehètt', nel goireó, nell'asiAa è in chi 
soffre di artrite ; nellaicrpeti o m;ilatlie ^arié 
delia palla con croste o piaghe ; nell«>durezze| 
uterine e negli' iogrcsiamenti gta'ódolari del' 
mesenterio e delle ovajé, nelle" oftalmie dei 
ragaizi < linfatici o scrofolosi, con uicerazii>ni. 
od'opacam'eoii dièlìa còrnea; nella malattia 
delle- ori echio e del naso con scòli marciosi 
usandola per iniczi'ue e per amministrazione 
interna ; nei (eloui che si priVengonb con 
maniluvi 0 pediluvi eséguiti pritna dell'ap­
parire del malo ; nelle cuce della giovani 
ragazze di temperamento linfatico cuìpro-' 
muove Io avi uppo ; nelle pìn '̂ùedini ed obe-i 
sita con ostruzione di fegato e di milza. 

si.usii iq ogm stagione e si spedisce ai rictiieaenti 
dairnnfca Dittn coucessiooaria 

A. MANZÒMI&C. 
CHIMIGJ-FABMAOISTI 

S K ! l ^ n « ; via S. Paolo, 11 - l l on i t t^ . via. di Pietra, 91.- - O o n o V H . piazza JE'o.'iteitis Morose. 
Deposito'nelle primarie f'arm,aàie df Italia e dell'Siterò 

lU'D'Iine presso: C a m e l l i — CoiriAsMutii' — ITalirls. -• Varm.. P l l lpasx l — Hlnlaln.l 

''' 
per attaccure té unire ogni' aorta di cri-
slaJio, piiccei/niie, .inosiici, eci:. 

Prozio cent, ito'là' b'ÒUf̂ lia'iŝ U isirùzione. 
Si vende' in UDINE -praiisó" F l inprosa 

ft'l i>nlibl<et(ia'. l l t i ic l rabici* « <U., 
Via Mercerie, easa Masciadri, tì, 6. 

Lustro per stìraì'e la biaiiélierìa 
preparato dal 

Laboratorio chimióo-farmacéiJitico 

•ln]|)6disca cho 1* ninido si atUcclii s dà 
un lucido perfetto alla bìaiìchsria, 
. La dpìifyÀ dì uà ^pcc îai», d̂  iqi;iGStra 

polHò'gnHlbbfa d̂ tatidi» cr|ìdoV àô r&tĵ Mb è 
colto, allora si siccretcerà la doso lino ad 
un'cucchiaio e mezzo ptjr libbra. 

Si \endf] presso \* ÙfHcio di Pubblicità 
IfWgi ' Fabriiy-^ Udiììei, Vìa M,Qrcorio, casa 
Masciadri, a. 5... 

_ _ ; — ' • ' I . ' - • • ; • . • ' 

iV'u'cfy<»''fiit î'î '.ii(itè. " 
^Ktolti, caria, tumori.-DMligai,; eaàcri piaghe 

antiche, erpeti, scrofolo, oraena, l'infatieiamo, 
matr̂ ti* .catarri, tqsse,ribella, la^ venoreaj.Ceas4 
a cura .cou metodo nuovo f̂ oile a iatefn'ò, pai 

Ujtt. G. B. Poli dì'Miliinò. 
Veildeu^résà'd l<tnt)>r0ya ili Ptàllitioitli ' Luti i 

•Eàbrit- e> C.,.Udine, vir. Merci)î .̂ <»̂ %,̂ irj(̂ d̂ i, 
bi; 5: r^. Prea[zo;-Ii,';3|je';pfljii averlo franco,'"i:̂ 'j}'Qo-
imandatl)'rimettere .10 centesimi in più. ,.' 

i'- Prapataiione ;peeia(e eolia,..qMJél^ ^ 
np!bf]ioii-yÌQo .bifinco ipuoiante t9m90.dÌA'èBtl.vo. 
Dove per 50 liiri L. 1.7(K • Rivolgerai uV Imprèat 
di pubttieìlà Uigti'Xbma e C, IfdilM, Via 
Mercerie, oasarìIit>«Ìjijilri.,p< .̂ 
' •''!'• ' 11 i il _ .nijnjl tu lÌHrm ( lì 

ik, nch'é il .l)piN,£J in '.venditif il riljo-
/ % mate ib!in<S '̂"*(1(i'A'il'kse, — da non 

,r • •^ còiifdàdersi certiffloiltt"eol(B-lfiiUali' \fi-

-Ti" --''..>A' MPWWs. P-l'iMPì'» 
iiM riiSpfiimib dqlj.toper cen t̂j>..,rsi(. (aW tan 
caffè basta'diitatti adoperare'lìlèf^ polvere 
di quella '!iJiplÈ'giitD''[ìaditl1iiJmente, agg.un. 

'̂ ridovt'-nn-iqtfilrlo' diicilcchitcido iideli-.pafrè 
'-olaBdiiSke', e r-si'-ha una lit̂ aÀdai-'pmfàmilta 
gustosissima, dì, bfl'iColprito, — Si vende 

lEotivl» e .(P., UDJINQ', Vìa Miircerie,..qaaa 
:Hascii(di>i,.,si<-5. 

V^tìlete lai salute?? Liquore Sìonatico RicdStitaente 
Milano FI-XlCiT" n iSILI^I Milano 

Egregio SHgnor IIIVICFI iMilano 
Padova 0 PeWraio 1891 

Avendo sonipiinis.trata in )iai|ej!chie occa-
aioni ai-.miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
CHINA posso.jissicHtarla d'avfeaeniprs con­
seguile; Tantatff̂ iui/risultainentì, Con tutto il 
rispettai ano devotissimo 

A drfit, De.eioTÌ|;[;!iil 
Pref. di Patolsigia all'Universi^'di P>dova. 

jieves) pre^ibilmente prima-dei pasti e 
nell'ori-del WjrmoMM, 

Vtndesi dai prjiflcipali Ic^a^cisti, irò-
fliieri e liquoristi-

* * • ? ! « ' 

UTILISSIMO 

niiiijii"iji|ifflmjiiwyii ••t"'i|wWI»' 

ricettario con von-
tidueiatruxiònl 
pratiche per fare 

diverse aorta di vino buono, econoeiico, senza 
Gva.fiipèr averAÌOttimq imitfzipui'.di '0oÌMÌmi 
vini, piÀ il fernet, gazosa, aiiquavite, aceto, 

mvolgersl' all''lMPttBBA DI PUBBLICITÀ 
' LUIGI'FADBIS-'e fc, ODINBj:Vi»'Mori!ori6 casa 

Masciadri n. B, dove ai vende a lire DUBn. 

1/amo per i clienti 
Gli-'avvocati| gli' ìiigegnerivi.i madioi-eoc. 

che aspirano al pesca clionte come il nau-
fragq al porto, deifopo insegnargli le strade 

'jfeYché caschi tra" le-loft bViiacÌi>-̂  E un 
mezto ottimo .è qqello. di mettere una pia 
strina col proprio nooie sulle pe'rte.di casa 
0 d'elio stifdip-

L'̂ génzia, •Pdbri» Via [tfércerto, caia U'a-
si'iadri N. !o| tiene èleî aAtis'ilime placche di 
matf̂ ria resistsol» e di tiit'to le forine, gusti 
e prezzi. 

KKt, 'l'lOl9l«'l<lI«Ó ' 
.APEHTI DA GIUGSP.;Ì JSEtTEMlBRE •_ 

MadagllB- sllé Espcsizioniidi .Milana^ .jltî nt^^fî te ,^/!u, .Tr\9,sle, Ni^fa,. 
Torinti. Brescia 6'AaBa'deMlB'Naiìomia dt.'Parl^'.'r .'..'. . 

Fonte minerale feirruginosa e gasoia di fama secolare, la più gra'dìiÀ delte''' 
Aque da îvola. Gua);igiqnii sicura dei dolori di stomaco, malattie di fegato, 
dillioili digestioqi ipocondrie, palpitazioni di cuore, aifezieqi nervose, emor­
ragia, clorosi, febbri periodii;he, «ce. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al -Ulrì^tlore d e l l » VoH.t̂ ^ ••> 
Bresein; C!< ntoilOUlWTI,! dai Signori'Fardiacisti e depositi.aimunciati.. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Baiduaao 
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